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Dichiarazione communi cat a per or di - 
t . ne di S. Al. Cr ijli ani f sima agli 
- . " ’> S. G. delle Provincie Unite . 

Q uantunque il Re abbia avuti fino al di d’oggi 
i più giufti motivi di lamentarli de* foccorìfì 
■ fenza limite che fomminiftrano le Provincie 
unite alla Regina d’ Ungheria non ha però voluto 
la M. S. confiderarle come diretti Nemici . 

- I riguardi che la M. S. ha /èmpre avuti per loro 
e le prónofizioni che più volte lor fece prelentare 
da’ Tuoi Miniftri; fono un monumento delia difpofi- 
zione lineerà in cui Ella è fempre fiata non fòio di 
non rendere il loro Territorio , nè il loro ftefiò vici- 
nato il Teatro della Guerra ; ma altresì di procurar 
loro la gloria di efficacemente contribuire al rifta- 
• bilimento della Pace fralle Potenze Belligeranti. 

In quefia mira tanto lalutare fin dal mele di Lu- 
glio del 1742. il Re depofitarj fece delle lue pacifi- 
che intenzioni i Miniftri della R. P. e delle ragio- 
nevoli giuftiftìme condizioni alle quali confentiva al- 
lora di por fine alle turbolenze onde 1* Europa era 
milèramente agitata . 

Il Re per non falciare il minimo dubbio ftopra la 
rettitudine, e verità delle fue difpofizionj } e r in- 
• tiera confidenza , che accordar voleva agli S. G. of- 
ferì di confegnar Dunicerque in cuftodia alle loro 
• Truppe; 

La M. S. ha da quell* Epoca collantemente pro- 
fefiata la flefia moderazione , e lo Hello pacifico de- 
fiderio , lènza aver ottenuto il piacere d’ inlpirarc 
alle P. U. lèntimenti che tanto convenivano al par- 
ticolare interefie della Loro R. P. ed al comun van- 
taggio di tutte le Nazioni.' 

c Non contento di eccitar lègretamente il zelo degli 
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S. G. il Re fece loro proporre con una Memoria con- 
gegnata loro dal Tuo Miniflro nel mele di Settembre 
I74f. radunanza d’un Congrelfo per concordemen- 
te travagliare lènza dilazione alla grand’opera della 
Pace . 

Finalmente non era poflTbile che la M. S. portale 
più avanti di quello ha fatto gli attesati del fuo 
affètto, c confidenza per gli S. G. ed i riguardi avuti 
per loro. 

Quelli fiilTIfterebbero tuttavia fe la ragion di guer- 
ra , e la ficurezza delle lue conquilfe fopra gli Stati 
della Regina d’Ungheria non elìggellero alToiutamen- 
te , che il Re prendere le più pronte, e più efficaci 
precauzioni per garantirli da* difègni de’fuoi Nemici. 

Se la R. P. non avelie dato loro alilo alcuno , e 
fe lor non fornillè fòccorfi d’ogni genere abbondan- 
tilTimi non fi troverebbe S. M. necellitata indifpen- 
fabilmente d' interromper quelli multiplicati mezzi 
d’eternare luo malgrado una guerra ai già troppo 
lunga . 

Non è dunque che forzofàmente 3 e relativamente 
alla condotta degli S. G. che il Re ha permeilo al 
fuo Generale di prendere indiflintamente tutte quelle 
tnifure che la fua capacità , ed efperienza nell’ Arte 
Militare ponno fuggerirgli per impedire all’ Armata 
Nemica d’intorbidarglj il legittimo pofièfio delle fue 
conquille , e per ftabilire il ripofo de’ Popoli che di- 
vennero fuoi Sudditi . 

Avrebbe Egli avuto tutta la ragione , e tutto il Drit- 
to d’entrar negli Stati della R. P. fin dal princi- 
pio dell’ultima Campagna ; allor quando v’accordò 
ella il ricovero a’ Nemici della fua Corona : Ma per- 
luafo che i palli che faceva allora verlo di lui pet 
giungere alla Pace erano finceri; Ibfpelè l’efècuzion 
d’un’intraprefà , che le leggi della Guerra , e il cat». 
tivo fiato dell’Armata Alleata avrebbero ugualmente 
giufiificata . La M. S. preferì I* idea vantaggiofa che 
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aveva del candore , e della buona fede degli S. G. 
all’opinione che univerfale era (parla in Europa : Che 
fatto il fpeciofo velo della Negoziazione di Pace la 
vera intenzione delle Provincie Unite era di acqui- 
etar tempo , e dilazione per allontanare il pericolo 
onde erano minacciate ; c per prepararli a* maggiori 
sforzi per la Guerra . 

Quelli folpetti confermati fi fono colle difficoltà 
fatte nafeere affettatamente da loro all’apertura delle 
conferenze di Breda : Difficultà non meno ina/pet- 
tate , che contrarie agl’impegni politivi che prefi ave- 
vano col Re ; e che parevano apporta immaginate 
per intorbidare il Trattato, e impedirne il lùccertò . 

Che che ne fia di tal motivo , che l'evento rende 
però pur troppo vcrifimile ,* le Truppe Olandeli en- 
trate elfendo nel 1744. nelle Terre della Francia 
nelle pianure di Lilla , e di Cilòing , lènza che ab- 
bia pretelo perciò la R. P. di fare una diretta guer- 
ra alla Francia : dichiara il Re , che prendendo il 
partito forzofo d’ invader le Terre della R. P. non 
ha però il dilègno di farle la guerra ; ma dj trat- 
tenere , o prevenire unicamente gli effètti pericolofi 
della protezzione che Ella accorda alle Truppe In- 
glefì , ed Aulir iache . 

• Non farebbe giurto d’ efigere che il Re portarti 
tanto avanti lo (crupolo , fino a rifpettare con fuo 
pregiudizio la pretela neutralità delle Potenze Aufi- 
liarie de’ fuo'i Nemici mentre quelli efèrcitano le 
maggiori venazioni contro i fiuoi Alleati , ed anche 
contro a’ Paci! che non fono mai ulciti da' limiti 
d’una perfetta imparzialità . 

Contuttociò la M. S. per conciliare al poflibile ciò 
che deve a se rterta co’ lèntimenti di benevolenza 
che ancor conferva per gli S. G. ha elprertà mente 
comandato a* Capi delle fue Truppe che entreranno 
nelle loro Terre di fare olfei vare una rigorofa difei- 
plina ,* e di regolare tutte le loro operazioni colla 
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rccertìtà del'e circoftanze. Ella ben lontana di vo- 
lere in alcun modo intorbidare la Religione , il Go- 
verno , e il Commercio della R. P. è al contrario 
intenzionata d’accordare tutta la fua Protezzione a* 
di lei Sudditi ,* nella perfuafione in cui è, die. la loro 
condotta meriterà la continuazione di così favore- 
voli difpolizioni . 

Finalmente per dare una prova più convincente 
ancora de’difegni del Re, che non hanno altra mi- 
• ra che di rendere inutile la cattiva volontà de’fuoi 
Nemici e di vincere l’inflefiìbilità loro per la con- 
ciliazione , dichiara la M.S. Che le Piazze , e i Paefi 
che fi troverà obligata d’occupare per la fua propria 
ficurezza faranno da lei unicamente riguardati , co- 
rre un fèmplice deportto eh’ Ella a reftittiir s’impe- 
gna fubito che le P. U. daran prove non equivoche 
che più non fòmrr.iniftrano a* Nemici della fua Co- 
rona que* fòccorfi d’ ogni fpezie che fono uno de’ 
motivi primarj della continuazione della Guerra » 

Non brama il Re, che il riftabilimento del pub- 
blico ripofò fopra giufti , e fodi fondamenti ; e I* in- 
terefle eh’ Ei prende alia ficurezza , e alla felicità 
degli S. G. gli farebbe veder con rammarico che 
continuartelo a fagrificare a coniìderazioni Stranie- 
re , ed a ingiurte partìoni i lor Telori , le loro Trup- 
pe , i loro averi , la loro tranquillità , e forfè ancora 
il fifìema del loro Governo . 

17. Aprile 1747. 
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Lettera d’ un' Amico , ad un'altro , 

1747 - 


N On fenza un’eftrema maraviglia ho Ietto le ri- 
flessioni che vi fiete degnato di comunicarmi 
relative alla Dichiarazione della Francia agli Stati 
Generali . Se 1* autore delle medesime fi è proposto 
di far conoscere la fua animosità contro quella Coro- 
na non ho riparo di convenire , che ha pienamen- 
te fodisfatto alle fue intenzioni ; Àia fe ha pretefo 
di efporre fode ragioni non ha certo ottenuto 1* in- 
tento . E come non fi è Egli accorto , che la Di- 
chiarazione fudetta anticipatamente rifponde a Una 
gran parte di quelle co fe Copra le quali Stabilisce i 
Tuoi lamenti , e profonde la fua amarezza ? E come 
non conoSce che il filenzio affettato che ofierva in 
molte altre è un tacito confenfo della loro invinci- 
bile verità ? . 

Se lo fpirito di partito non aveSTè otturato ogni 
lume di ragione , e rovesciate intieramente le leggi 
dell* Equità ; gli Olandefi farebbero maggior giuSti- 
zia alla condotta piena di moderazione " tenuta con 
loro dal Re di Francia . Che non ha Egli tentato 
per procurarla Pace all* Europa,* e per dar loro il 
merito tutto , e tutta la Gloria d’ un Bene Stima- 
bile tanto, e tanto preziofo ? Quali tentativi > fol- 
lecitazioni , e premure fon da Lui fiate con Loro om- 
mefie per indurli a farfi Mediatori fralle Potenze , 
che guerreggiano ? 

Non v* è Chi non fappia , che quel Monarca per 
non lafciar piu motivo alla diffidenza > ò prete- 
fio all* ostinazione offerì di renderli cuftodi di Dun- 
Verke : Ma il titolo glorioSò di Pacificatori dell* Eu- 
ropa, e il vantaggio reale , ed evidente della Nazio- 
ne 
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re ha dovuto decombere al pelò d’altre pericolofe 
prevenzioni . 

Devono Elfi attribuire la continuazione della Guer- 
ra j eie diigrazie , che adeflo rifentono alle loro con- 
defeendenza fervile , e fommefià per l’Inghilterra . 
Quefie dilgrszie dovevano molto prima piombare lo- 
pia le loro Frovincie le il Re lungamente perfùafò, 
che non averebbero tardato a renderli più accorti ne* 
loro veri ii-terefli non avelie avuta la moderazione 
di fofpendere per il corlò di due intiere Campagne 
la forza delle lue Vittorie. 

Chi non comprende , che non hanno gli Stati Ge- 
nerali alcuno interefie nella Guerra ? Chi non vede 
al contrario, che' il loro interelìb è di sfuggirla? 

Qualunque ne li a l’evento farà Tempre loro fata- 
• le . Se infelice, e arrifehiano d* cflerne opprefli : Se 
propizio , e la fola Inghilterra alficurandofi lèmpre 
più la fuperiorità del Commercio funefta tanto alla 
Repubblica ne riporterà intiero il vantaggio , e il 
profitto . 

Il Re di Francia tentò tutte le vie , e i mezzi 
tutti per terminare le prelènti contclè . Con quello 
fpirito di pacificazione > e di concordia propofe già 
ion due anni un Congrego . Con quello Hello lì 
adattò con tanta candidezza a’ Progetti del Signor 
Vaffènaar, e del Signor Gilles. La Repubblica lòr- 
prefa della moderazione delle idee di quel Principe 
incorrotte nel favore de’ Trionfi annunziava la Pa- 
ce come infallibile,* e intender faceva che ricu landò 
l’ Inghilterra il Piano della Pacificazione , che le pa- 
reva sì giullo , e sì ragionevole , lì /irebbe Ella de- 
terminata per la Neutralità . 

Difpofizioni in apparenza così favorevoli fon forfè 
rimafle inutili per colpa della Francia ? I Minillri 
Olande!! non avranno ardire di aderirlo . 

Ma la facilità, e la condefcendenza del Re in ve- 
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ce di produrre gli effetti , che afpettarne dove* * e 
che ne bramava per la Felicità dell’ Europa hanno 
infliperbita 1 * audacia de’ fiioi Nemici . Il fuo defi- 
derio per la Pace Fu da loro creduto debolezza * 
e le fue premure per la Pubblica Tranquillità fi 
adduflèro come tante evidenti riprove dell’ avvi- 
limento delle fue forze , e della decadenza del fuo 
potere . 

Con quefti fallì principi prevalfe in Olanda colle 
fue illufioni il partito Inglefe ; e con quefìc chime- 
re fi trovò il mezzo di eludere ogni difeorfo di 
Pace . Gli Olandefi trattarono d’inutili minaccie le 
difgrazie che han poi realmente foffèrte . Difgrazic 
che potevano prevenire ; poiché il Re dal principio 
della Guerra non ha mai ceffato di loro rapprefen- 
tarle : E che poi ignorar non poteano , che i loro 
fìeflì Alleati più volte dato aveano il perniciofo 
efempio eh’ egli è permeilo di perfeguitar da per- 
tutto i Nemici j e toglier loro ogni mezzo di nuo- 
cere , e di ferire. 

Ne in loro giuftificazione allegar pofìono i loro 
Trattati coll’Inghilterra, e colla Regina d’Unghe- 
ria . Suffiftevano quefti fteffi Trattati nel 1 73 3 • * 
La fàvia condotta , che tennero allora fu quella 
che cuftodì la lor pretefà Barriera che la Francia 
non fi è giammai impegnata a rifpettare ; e fece 
lor godere le dolcezze della Pace in tempo , che 
i loro Vicini erano efporti a tutto il furore della 
Guerra . 

Se poi fi rimprovera alla Francia l’ invafione de’ lo- 
ro Stati efèguita nel tempo fteflo * che la Dichiara- 
zione fu loro confegnita ; E Chi non comprende* 
che la Dichiarazione fudetta non era fatta per la Repu- 
blica , e che anzi era per lei adatto inutile . H Sig. 
Marchefc di Puiffieulx avendole tante volte rappre- 
lentato mentre dimorava in Olanda ciò che al pro- 
fane 
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ferite le fuceede,* non fèrviva la dichiarazione , che 
per informare l’Europa de* giufii motivi di quell* 
efiren o partito eh* era fiata cofiretta a prender la 
Francia dalla fua condotta . 

Io fono. Amico voftro umiliflìmo , c 
obbligatifiìmo Servitore . 

Maggio 1747. 
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LETTERA 

D' UN CITTADINO 
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N ON fono o Signore meno tènfibile di Voi 
all’ingrefTb delì’Armi Francefi nel noftro Sta- 
to . L’invafione di Truppe ftraniere è tèm- 
pre una gran difgrazia per una Repubblica; 
ed Io con voi finceramente la compiango : ma non 
sò già credere , come voi fate , ingiufto quefto paf- 
fo della Francia ; ne penfàre con voi che Ha noflro 
interelTe d’impegnarci tèco in aperta guerra . 

Voi adducete in favore della voftra opinione le 

tèguenti ragioni . 

I Che le Loro A. P. hanno attentamente sfug- 
gita la guerra colla Francia : Che efla all* incontro 
ha tèmpre avuto il pen fiero di farla a loro dal prin- 
cipio delle pretènti turbolenze ; e che fenza motivo 
l’ha fpinta nelle loro barriere , e nei loro propri Do- 
minj . Che le loro A. P. hanno Tempre favorite le 
negoziazioni : Che attualmente il cattivo fuccelTo di 
quelle di Breda alla Francia non agli S. G. deve eP- 
lère imputato ; poiché il Re ricufa di ammettervi 1 
Miniftri de* loro Alleati : e che finalmente la colpa 
delle Loro A. P. unicamente fi riduce all’eflerfi ab- 
bandonate con troppo candidezza alle ficurezze di 
pace date loro da quel Principe . 

II. Che la Repubblica ricufar non potea di loc- . 
correre la Regina d’Ungheria fenza violare « Trat- 
tati di Garanzia , e di Barriera che feco ha ; e 
che non avendo Ella in tal propofito il mimmo im- 
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p^gno contrario colla Francia non, era quella in di- 
ritto di chiamarfene offefa . 

III. Che la Francia nella Tua fieffà dichiarazione 
fa ben conolcere il diflegno in cui è di lòggicgar la 
Repubblica ; ira che l’Elezione d’un Stathouder de- 
ve infpirarle giultiflìmi timori per se flclTa : E che 
il vero interefl'e della Repubblica è di mantenerli 
Erettamente unita co* Tuoi Alleati , e di fare alla 
Francia ofiinatamente la guerra . 

Non mi maraviglio che nello firepito dell’invafio- 
ne de* Francefì ne’ noflri Stati abbiate indifferente- 
mente abbracciate tutte l’idee , che l’invafione fleffa, 
e la dichiarazione onde fu accompagnata rifveglia- 
rono nel voftro fpirito ; ma al contrario ftupirei fe fer- 
me vi fi manteneffero doppo dilcufie lenza altera- 
zione j e fecondo i lumi del vero j e le regole del 
giu fio. 

Io mi propongo di metterle a quella pruova : e 
ficcome in quell’ Elàme mantener voglio il carattere 
di buon Olandefe che nella fincerità principalmente 
li diftingue ; cosi non addurrò che i fatti da tutti 
riconofeiuti per veri , ò efiratti dalle più autenti- 
che lòrgenti . Le mie ragioni faranno in più gian 
parie ricavate dalle ri/bluzioni , lettere , rappreièn- 
tanze , protefti , c pareri di tutti i Confederati * } 
fra’ quali la nofira Città di Dorth ha particolar- 
mente lègnalato il Ilio zelo per la Patria , e col Icc- 
corfo di quelli mezzi diflìpciò l’errore incili fiete,* 
e vi moftrerò colla più chiaia evidenza. 

Che 


* Rilbluzioni , Protefti , e 
Pareri delle Provincie di Chef- 
dria , Olanda ( Utrecht y Ze- 
landa , Frifia « Ovveryflel , 
Groninga , della Città di 


Dorth y del Quartier di Ni- 
mega y della Contea di 7.ut- 
ten y e della Veluvve . Rifa- 
lla: oni degli S. G. 
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Che tutti i pajjì di S. AI, C. fono fiati tante ri **i 
prove della fua amicizia y e contemplazione per la : 
Re p ubile a ; della fri a bona fede nel dimoflràto àejì -f 
dado dì mantenere la reciproca tr annui Hit lì ; e del 
f uo zelo per la quiete generale dell ’ Europa : Che per. 
lo contrario la nojira condotta è Jlata un continuo* 
motivò di off e fa a q/iel Principe ; che noi fama cn<+ 
trati in tutte le congiure di una lega che poteva cf-y 
Jer f un ef a alla Francia nel tempo iflcjfo che P affi* 
curavamo <P ejfcr Jìncer amente intenzionati di man - 
tener Jeco la pace , e P amicizia : Che abbiam chiù* 
fo ogni via alla negoziazione per prendere contro 
S. AI. C. tutte ■ le mifure offe nf ve allettati da i gran- 
dini vantaggi che ci Ji facevano fperare ,• e che f ha 
generalmente per vero , che la formalità di una Pu- 
blic a dichiarazione di guerra contro la Francia e fa- 
ta appofat amente da noi trafeurata per fargliela cote 
maggior feurezza col velo della pace > e per fttrar * 
ci alle pericolofe confeguenze di quella debolezza in 
cui fiamo caduti per gli sforzi fr aordinar) che abbiam 
fatti centro di lei . 

• Che li S. G. nei foccorf fomminifrati alla Regi- 
na tP Ungheria hanno violato tutti gP impegni che 
avevano con una potenza di cui non potevano la - 
gnarf , per abbracciar quelli che non avevano con 
uri* altra , di cui avevano molte ragioni di dolerf : 
e che le loro Ji. P. hanno pofa da lungo tempo la 
Francia nel dritto di riguardarle come dichiarati 
nemici . 

- Che finalmente 3 fc noi non vogliamo continuare 
a fagrifeare ciecamente i nofri interejjì a intereffi 
franieri ; riconofccrerno ejfere unica noftra convenien- 
za j il profittare delle offerte che ci fa il Re di 
Francia di confettar la pace a i nofìri Stati pro- 
curandola nel tempo (ìeffo alp Europa , 

Per difeutere la voftra prima propofizione vi fa- 
rò un efàtto paragone della condotta della Francia 

con 
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con quella degli S. G. , e come già m’impegnai , 
rifulterà la verità dai fatti , e dalle autorità incon- 
trafiabili . 

Confettar conviene che la moderazion che è fiata 
fin* ora la regolatrice della condotta della Francia 
era il fiftema di governo più d’ogn’ altro convene- 
vole all* Europa , e principalmente alla noftra Repub- 
blica . A quefio principio conftantcmente /èguita- 
to dobbiamo Noi i vantaggi di quella pace ^ di cui 
per più di trcnt* anni goduto abbiamo , e go- 
derebbemo ancora fra* torbidi che armano i due 
Mondi , fe non fottemo fiati traviati da’ noftri ve- 
ri interefiì dall’ artifizio pericolofò di guide infe- 
deli » 

Quefie verità fono comprovate con fatti cosi chja* 
ri , e così evidenti , eh’ egli è imponibile di dubi- 
tarne ; ma per evitare una narrazione troppo diffu- 
fa mi fermerò /blamente a’ più recenti . 

L’ Europa reftò in eftremo for prefa nella rottura 
della guerra del 1733. Frali’ Imperatore , e la Fran- 
cia , in vedere che quel Principe lafciava in totale 
abandono i Paelì defimati alla nofira fìcurezza . Non 
era difficile, il ricono/cere 1* artifizio di quefla con» 
dotta . L’ Imperatore chiamar voleva il maggior im- 
pegno della guerra in quefie Provincie , per la con- 
venienza, e l* intere/le della Francia ad invaderle; e 
fpingerci in tal guifa indifpen/àbilmente in una guer- 
ra generale per ie fiie mire per/onali . Ma a chi ab- 
biamo noi l’obligo di aver fuggito il pericolo? non 
poffìamo negarlo : lo dobbiamo unicamente alla mo- 
derazione del Re di Francia . S. M. C. preferendo 
la con/èrvazione della buona intelligenza colla Re*- 
publica al vantaggio ficuro della per lui più im- 
portante conquida conchiufè con noi un Tratta- 
to di Neutralità , che fu una cufiodia inviolabile 
del noftro Pae/è nel tempo di quella guerra ; e al- 
lora conobbemo con efperienza efler vero > che la 
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noftra piu Delira barriera era * l’amicizia, e la buo- 
na fede della Francia , verità che non doveva cosi 
pretto erter porta in dimenticanza. 

Doppo quella Epoca fino nel 1740. querta Po- 
tenza fu unicamente occupata a ricondurre la con- 
cordia , e la pace ovunque le dittènzioni civili , o 
1* aperta guerra portato aveano le turbolenze , e il 
furore delia dilcordia . Le loro A. P. non furono Neeoiiari. 
1* ultime a riflentire gli effetti della cortame atten- tòfani e,' 
zionc di S. M. C. alla publica tranquillità , e alla tondi* «uta, 
loro particolare . Elleno viddero impiegare a quel ^ , 

Principe le più forti premure per garantirle con an- ,Jiuilcli * 
ticipate precauzioni da’ pericoli che nafeer un gior- 
no poteano in un Pacfe che per la rtia vicinanza 
non è meno efpofto alle gelofie dello Stato , che le 
Provincie della Barriera : Anzi non fu colpa della 
Francia fe gli S. G. non concorlèro con lei per ef- 
fetto di una providenza (aiutare a fpegnere ne’ Tuoi 

prin- 


* Quanto a quello piace al- 
le V. N. e G. P. di aderi- 
re in propofìto de’ Paefi Balli 
Auftriaci , cioè: Che la Cafa 
d’ Aulirla vedendoli fpogliata 
d' una gran parte de’ tuoi Sta- 
ti » non farà più cosi poten- 
te come bifogna per proteg- 
gere quelli Paefi » e che non 
farebbe aventurar troppo il 
fupporre ch’ella non fi Ture- 
rebbe più de’ Paefi Balli , e 
potrebbe farne ceffone ad al- 
cun’ altra Potenza ; onde lo 
fiato refierebbe privo della Tua 
Barriera , noi non polliamo j 
difpenfarci dal rimarcare : Che! 
il fu Imperatore non ha mai { 
avuto le premure che conve- j 
BÌvano per la coofervazioqe j 


de* Paefi Baffi * e che fra Ile 
altre efienziaii mancanze al 
tenore del Trattato di Bar- 
riera computar non fi deve per 
la minima , che l’Imperato- 
re non abbia mantenuto il nu- 
mero di Truppe fiipulato per 
la necefiaria diffefa di quelli 
Paefi » di modo che la Rj pu- 
blica y è molto meno obligata 
alla Cafa d' Aulir ia di quello 
lo fia alla buona fede di un 
altra Potenza che non fi veda 
da lungo tempo di brutta que- 
lla Barriera . Lettera degli 
Stati d’ Utrecht del 18. Mar- 
zo del 174;. nella quale con- 
futano la ietterà circolare de- 
gli Stati d* Olanda. 
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principi T incendio de/la guerra che fi accendeva 
ira due gran Potenze i di cui progredì imerella- 
vano tanto più tènfibilmentc la Repubblica che Ella 
non ignorava di qual funeda rivoluzione era minac- 
ciata la bilancia della maritima Potenza . 

L’avvenimento dell’ inafpettata morte dell* Impe- 
rator Carlo VI, fucceduta nella circodanza di una 
guerra aperta fra i Re di Spagna, e d’ Inghilterra 
raddoppiò il zelo , c gli sforzi del Re Cridianiffi- 
mo pei la contèi vazione della generale tranquillità . 

Ma per parlare tèinplicemente di ciò che appar- 
tiene alla Republica quante non fono date le cure 
della Francia, quante le fue premure per allontana- 
re dalla dia vicinanza i torbidi , che potevano fi>- 
pravenire ,• e per mantenere colla medesima la buona, 
intelligenza ? Il Re per toglierci ogni ombra ben- 
ché minima fgualnì di Truppe tutte le fue Piazze 
immediate alla Barriera e vi Jatèiò appena il diffi- 
dente numero di genti per metterle fuori di tèrpre- 
fa . Egli non /blamente indufle 1* Imperatore filo 
Alleato a rifiutare il progetto che gli faceva la Re- 
gina d’ Ungheria di cedergli i Paelì Baffi , ma noi 
viddemo làgrificarc a quedo Principe per una fecon- 
da volta i (boi interedì all’amicizia delli S. G. con 
rifiutare per tè dedo il medefimo poflefio , e pro- 
porci nello dedo tempo per calmare tutte le nodre 
inquietudini iìcurezze molto maggiori di quelle che 



’ • “ ■ ■ VIMJI*»» ^ — II— ■ ■ V* V- — ■ — — — — 

gli fece perdere la propria , Irritata da lungo tempo 
^Inghilterra dell’ ecccdb di confidenza che la maggior 
partó delle Potenze dell’Europa avevano nella retti- 
tudine delle intenzioni della Francia non cercava 

che 


* Trattato di Neutralità del Republica d* Olanda 
17??. dai la Francia , e la 
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che le occalìoni di condurla ad una Tortura . La 
Fiar.cia per evitarla le prefentava di continuo le lo- 
disfazioni le più genero/è che potea defiderare , of- 
ferendole di fartela compagna nel merito e nella glo- 
ria di pacificare le difcordie dell’Europa : ma T In- 
ghilterra altiera per il fuo eccelli vo potere pensò che 
intorbidando il commercio maritimo della Francia , 
e comprando le forze delle Nazioni per farle la guer- 
ra nel Continente,* giungerebbe facilmente a godere 
della ftefia fuperiorità per terra che avea làputo pro- 
curarli nel Mare . Piena di quefta fiducia ftimò me- 
glio impiegare le diteordie > e la confufione. per firap- - 
pare alla fùa Rivale la confiderazione che fi era acqua- 
ttata che di teco dividerla rendendo perpetua la pu- 
blica tranquillità. E quello fu il teme fatale dell’ani- 
mofità dell’ Inghilterra contro la Francia che ha ri- 
condotta la discordia in Europa , e ve la mantiene 
tuttavia; quando che fi trovava già nel momento eli 
allontanartene . 

Trovava!! l’ Inghilterra in quelle di/pofizioni ; quan- 
do le difgrazie fofFerte dall’ Armi Francelì le parve un* 
occafione favorevole che le prefentava la fortuna per il 
progetto da lei formato d’umiliar la lùa rivale > ec- 
citando contro di lei una guerra generale ; e da quel 
tempo fi occupò unicamente ne’ mezzi di riulcirvi. 
Per Pelècuzione di quello gran diliègno le bilògna- 
va afiòhuamente il concorfo dell’ Olanda . La Nazio- 
ne Brittanica non fi farebbe lateiata mai tralportare 
alla guerra de! Continente te non avea compagna la 
Republica neila fpelà , e ne’ pericoli . Non era così 
facile l’imprelà. Conveniva determinare gli S. G. a, 
fagrificare una quiete licura a una diteordia j le di 
cui conteguenze perniciote erano abbaftanza vilibili : , 
Bilògnava far mantenere impegni che più non fulTì- 
llevano, e feiogliere quelli che fullillevano fra loro> 
e S. M. C. fondati filila fede de’ publici Trattati > 
e fopra i legami d’una lunga amicizia coltivata per 
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parte della Francia con tutti quei mezzi che poffo- 
no mettere nel dritto di efigere gratitudine . Mal- 
grado tante difficoltà quello progetto pericolofo rin- 
iti ancor più di quello che fi poteva Iperare. L’in- 
flullò , che gl* Inglefi da qualche tempo aveano do- 
minante in Olanda ben prello vi acquiltò nuove for- 
.ze, e l’Inghilterra negl* anni 1741. » e 1741. già ot- 
tenuto avea , che in luogo di contèntire alla Neutra- 
lità dalla Francia propofta gli S. G. farebbero due 
accrefcimenti di Truppe che fi dicevano dover erte- 
re da un terzo accompagnati col pretefto della loro 
■ -ficurezza . Attento tèmpre il Re a quanto jnterertà- 
•va il mantenimento della buona intelligenza colla 
Republica non latèiò colà alcuna intentata per pro- 
curare jd* illuminarla fopra la trama che per lei fi pre- 
parava, e per farla entrare nelle milùre che liberar- 
la poteano da ogni inquietudine della lua propria 
ficurezza , e di quella delle fue vicinanze . Il Re nel- 
la fua lettera * communicata nel metè di Gennaro del 
174*. agli S. G. per mezzo del Signor Marchetè di 
Fenelon fino Ambatèiatore infifteva lòpra ogni altra 
colà : Che ave n io Egli tutto il motivo di temere che 
il nuovo accrcfcimcnto non mirajjc ad eccitare di f cor- 
die maggiori ; e per parte fua nulla piu ardente- 
mente def Aerando , che di mantenere cogli S. G. la 
più perfetta intelligenza ’. Non avendo Jrjfi data rìfpo- 
fi a alcuna alle offerte fatte loro per meglio afte arare 
la loro tranquillità , non voleva attribuire il flcn- 
zio ai alcun difegno , onde potejfe adombrarf , ma 
alla confidenza più tofio che aveano nel fino amor per 
la pace ì quale avrebbe egli fempre a cuore dì con - 
fervore fintanto che provocato non foffe . 

19. Decem- Rifpotèro dal canto loro li S. G. a quelli contra- 
de >741. legni d’ affètto > e di (lima del Re Criftianilfirrio col» 
1.3. Marzo a fiè veraiue j jù forti, e più piecitè d’ una lince- 
1 ’ ra 

* . iti .» . 1 • . * • 

* Lettera del Re di Francia del 4 . Gennaro i74 2 * 
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ra .riconoftenz* autenticamente dithiarattdo a quello- 
Principe in due confècutive rilòluzioni : Che ne l* 
Aumento rifoluto delle Truppe , ne quelli che potreb-* 
iero rijòlvere in apprejfo dolgano irtfof pettirc alcu- 
no , e meno (PvgrP altro la Francia ; non aven- 
do tali aumenti altr’ oggetto che Ja propria ficurez* 
za , e difefa . !» , • i 

Che le loro A. P . erano lontauijjìme da fgni din 
fpojìzione per atta guerra generale con S. M, C. Che 
non comprendevano ciò che poteva aver rij vegliati i fo- 
fpetti d* un tal difegno 3 e che almeno erano ficure 
che non poteva darfene la colpa alla loro condotta , 

Che la loro intenzione Jtncer a > e i loro più ardenti 
voti non miravano che alla felicità di vedere Ju[Jf 
Jìere in eterno la pace » /’ amicizia 3 e T alleanza fra 
S. M. C. e le loro A. P. , e che erano riflette di com- 
provare la lincerità di quejie Jìcurezzc colla loto con- 
dotta , e non lafciarfenefraftornare da infinuazione , o 
proporzione alcuna . 

Che ripofavano alT incontro fopra le f carezze r 
che il Re CrìJiianiJJmo Jt era compiaciuto dar loro , 
confdcrandolc come relative a? Paejfì Baffi Aujìriaci 
de fi nati a frvir loro di Barriera : e che giudica- 
vano > che l’ollèrvanza j reciproca dell’impegno di 
quelle fictirezze badava per provedere alla commu- 
ne tranquillità , e al mantenimento deila icambievo- 
vote amicizia . 

Voi converrete j che non fi potea prendere per 
parte della Repub/ica un impegno più pofitivo di 
mantenere la buona intelligenza , e la tranquillità 
colla Francia : di non fave accrefcimenti di forze » 
che per mettere il proprio Stato in ficuroj e di non 
afcoltare propofizione alcuna che mirar potefle a una 
guerra aperta con quella Potenza . 

Con tutto ciò fin d* allora i fautori dell’Inghil- 
terra nella Repubblica cercavano unicamente come 
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| Confederati * Io hanno rimproverato agli Stati d* O- 
landa di coprire il difegno di far la guerra al Re 
Criftianiffìmo col velo apparente d’ amicizia , e di 
pace ,* e Noi vedremo adeffb col paragone della con- 
dotta della Francia Con quella della Republica come 
Pana , e l’altra han comprovata la fincerità delle 
loro dilpofizioni a efeguire le ficu rezze reciproche , 
che date fi avevano . 

- Negl’ anni' 1 741. , e 1741. ci fece la Francia di- 
verte propofizioni di pace, e d’amicizia: Ci conferì 
la mediazione de* grandi mtereffi , che dividevano 
i Principi dell’Europa : Ci offerì di pigliare le mi- 
fure da noi giudicate necertarie per diflìpare ogni 
motivo d’inquietudine fopra la tranquillità della no- 
ftra vicinanza ; e finalmente il Re Criftianiffìmo giun- 
te con ecceffò di confidenza fino a voler confègnar 
Dunkerque nelle noftre mani per ortaggio della" fin- 
cerità delle fue intenzioni ; Ma rimate chiufà la rtra- 
da a tutte le offerte di pace . £ per vero dire in 
qual maniera poteano effe equilibrare i progetti bril- 
lanti 


* Le Provincie d’ Utrecht, 
Groninga , e Zelanda avendo 
dichiarato nel 1741* che non 
dovevafi prendere alcun im- 
pegno relativo all* invafione 
del Re Prullìa in Sieda lenza 
averne confutato il Re di 
Francia ; Gli Stati d’ Olanda 
impedirono che quello parere 
folTe fegnitato , onde gli Stati 
d’ Utrecht fi efpreflero poi in 
tal guifa in quella lettera del 
oS. Mnrzo 174?. Ma quella 
rifoluzìone non avendo fatto 
imprefrione alcuna fopra tut- 
ti i Confederati non abbiamo 


tardato ad ejjere informati , 
che vi era il dijjegno di con - 
venire in quella materia col- 
la fola Inghilterra in efclufìo - 
ne della F rancia } e di la ab- 
biamo conclufo non meno che 
dagli avvenimenti fujjeguiti 
relativamente al rifiuto di en- 
trare in trattato colla Fran- 
cia per una Neutralità : Che 
quantunque fi dimoflrajfe d * 
effere affatto lontani dalla 
guerra volea/ì però tener aper- 
ta la /bada per poter col tem- 
po romperla con quella Coro - 
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lanti che r Inghilterra presentava nel tempo fieflo 
agli S. G. Di rifpingere i limiti della Franti* al di 1 
là della Somma : di avanzare la Barriera della Re - c dei Si ; 
pubblica con Piazze di Jt cure zza , che Jì obblighereb - Trevo r. 
bero i Francefi a cederle colla forza ; e finalmente 
di render Bunkero ue un tugurio di pefeatori ? Nè fi i 4 ^,.j l 
contentava l’Inghilterra di dar rifalto a quelle prò- Agoitoj 
pofizioni co* piu autentici colori inferendole nelle 
pubbliche Memorie prefèmate con oftentazione in 
(iio nome , e fòttoferitte da’ fiioi Minillri , ma ne 
credeva talmente ficuro il fucceflo che il Miniftro 
Iitglefè in Londra non aveva riparo di rivelar pub- 
blicamente i mifterj della Politica degli S. G. dichia- 
rando in pieno Parlamento a chiunque voleva fèn? 
t Irlo : i 

Che la Repubblica era fiata Su' allora fra.fl orna? a 1741. 
d'entrar nelle mire dell' Inghilterra dal timore di 
non trovarvi Jìcurczza per i fuoì Stati , e di non 
vedere riufeire il nuovo Minifiero Inglefe , com'effi 
l t/fi no ava nel Parlamento ; ma che poi gli S.G. ve- 
dendo ì loro timori cangiati in fperanze col gran 
Corpo di T ruppe } che era in Fiandra , e che aumen- 
tate farebbero da quelle che fi negoziavano nell'Im- 
pero ; col fiucce fi) favorevole del Min fiero Brit tan- 
nico nel Parlamento , e collo fiato di debolezza in 
cui era la Francia non mancherebbero d'entrare nel- 
la lega che l'Inghilterra loro prefentava per P inte- 
refie della Caufa commune , la quale fi riduceva : 

A riftringere la Francia dentro limiti convenevoli j . 
e a prefentarle la pace colla fpada alla mano . 

Son quelli , o Signore > i gran motivi che avva«> 
lorarono il partito dominante in Olanda a difprez- de , 
zare le rapprefèntanze , e le oppefizioni de* Confe-ro 174*. 
derati , e a roverfeiare le leggi efìenziali al (Ulema 
del noilro Governo , le quali preferivono l’unanime 
conlenfo ne’ enfi limili a quelli del fbccorfo richie- 
do dalla Regina d’Ungheria . Sopra di che bifogna 

riflet- 
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riflettere } che i Partigiani dell’ Inghilterra in Olan- 
da ciano tanto meno fcu/àbili , violando adelTo que- 
lle leggi , quanto che nel 1722. in un affare di fi- 
nii natura che riguardava la ficfia Inghilterra , gli 
iuti d’OIanda le aveano dif'e/è con tutta la forza 
in macinabile . Non fi trattava alloia , che di un (de- 
collo di 6. m. Uomini richiedi da S. M. B. in virtù 
cì’un Trattato che realmente elìdeva 3 contuttociò le 
L. N. , e G. P. impedirono che paflaflè in rifoluzio- 
re il parere di cinque Provincie per mettere anti- 
ciptarr.ente la metà di quedo fòccorfo in ifìato di 
n arciare , foltenerdo con calore : Che una tal rilòlu- 
zioi e farebbe afiòlutamente invalida poiché era con- 
traria alle leggi del Governo che poitano che in fi- 
li. ili cali non fi pofia concludere che cch’unanime * 
conlenlb . 

Gl’ 

* La Città di Dorth ha in- che per tanto , e. in virtù an- 
vincibi ! mente confutati gli ar- cora delle ragioni fopra alle- 
gementi addotti dagli Stati d’ gate eila porta imprt/To il ca- 
Olanda per procurate la leu fa rattere d’una intiera nullità per 
all' illegittimità della loro in- fervirci dei termini de’ quali 
traprefa contro la legge dell’ i Signori Stati d’Olanda fi av- 
unanimità . Ecco una parte vitifero in certa occafione il 19. 
delle ragioni che quella Città Ottobre 1654. Quello riful- 
adopra: PofTono vederft intiere terà più chiaramente quando 
nel proteso » che ella fece il lì vorrà dare un’intiera atten- 
27. F-. bi aro 174?. il quale fu zione a cib che ordina la re- 
publicato . ’ gola (labilità dell’unanime con- 

I loro Signori principali fi ftnfo di tutti i membri il 17 . 
contenteranno prefentemente di Marzo 1 78 x . in proposto del- 
dimollrare che quella rifolu- la convocazione dell’-Alfeiriblea 
Zione è (lata preia contro le dell’Olanda . Vi fi trova chia- 
re gole dell* Aflìmblea , ed in ranunte ffiegsto : Che alcun 
confeguenza contro la forma Membro deiP aftmblea fa di 
dille leggi del governo i E quella de Nobili , 0 di quella 

delle 
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Gl* iftefiì motivi che ho efpoffi fono quelli che 
induftero ancora il partito dominante in Olanda a 
mancare ai noffri impegni con S. M. C. 3 e a Ocu- 
lare ogni offèrta di ffcurezza dalla fua parte 3 per 


itìlt Cittì ho n fari a fuo di- 
/petto trafportato dalla plura- 
lità dei voti t la quale non 
deve mai prevalere all * opinio- 
ne d' alcuni Membri nelle ma- 
terie di domande , fu tjfidj. Con- 
tingenti di contribuzioni , di 
Pace , di Guerra , o di mu- 
tazione nel governo • 

Si crede che non fi pub 
meglio rifpondere che col (ac- 
ceduto nel 1722. in un cafo 
dell’ idefla narura in propofito 
d’un foccorfo che dar fi dovea 
in vigor de’ Trattati , non pe- 
rò tanto pericolofo ; poi che 
non fi decorreva che di tre- 
mila Uomini . Ed ecco il ca- 
lo. 11 Sig. di Walpole Mi- 
nierò d’Inghilterra avendo il 
7. Maggio del 1722.' richiedi 
alla Repubblica per l’urgenza 
di una ribellione che trama- 
vafi i feimila Uomini dipo- 
lati nel Trattato fi volle pri- 
mieramente metterne tremila 
in pronto di marciare . Quat- 
tro Provincie concorrendovi la 
Zelanda vollero paflare in ri- 
foluzione l’affare il 29. del fe- 
guente mefe , malgrado la Con- 
trarietà delle Provincie d’ O- 
landa , e d’Utrecht : Si foden- 
ne che il negozio potea de- 
ttrminarfi colla pluralità de’ 


.. . - r . 
fuffrag) , attefo che non fi di- 

feorreva di un Trattato da 
farli » ma di uno già fatto 
Qaedo è lo diflò appunto , 
che i 17. Membri prefente- 
mente fodengono. Rapprefen- 
tarono allora i Signori Depu* 
tati d’Olanda: U irregolarità 
di conchiudere colla pluralità 
dei voti contro il parere del- 
la loro Provincia ; non avendo 
ejjt Deputati avuto tampoco 
il tempo d'iflruirfi . E riguar- 
do all' argomento che fi faceva 
che non difeorrevafi che di 
efeguire un Trattato fatto rii 
fpofero (N.B.) : Che in tali enfi 
egli era permejfo di addurre 
delle ragioni d'impofsibilità , 9 
altre le quali coflituifcono la 
cofa impraticabile . Li Signo- 
ri Stati d’ Olanda non fola- 
mente adottarono all’ora que- 
de allegazioni dei loro Depu- 
tati agli S. G. , ma incarica- 
rono loro di protedare , e di 
opporfi * cafo che fi procedef- 
fe alla Conclufione , e di fi- 
re inferire ì protedi ne’ Re- 
gidri , lo che produflc , che 
le altre Provincie lafciarono 
in abbandono il negozio qual 
poi fi determinò il 2. di Giu- 
gno feguente a foddisfàzione 
della Provincia d’Olanda. 
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pigliare quella farrto/à rifoliuione di unire ao. mila 
Uomini delle notti e Truppe agl’Inglefi a difpofizio- 
ne della Regina d’Ungheria , e tt ratte in are cosi lo 
flato in una lega generale contro la Francia j e in 
tutte le disgrazie dalle quali è flata regimata . 

Egli è vero che gli S. G. posero fratte altre re- 
flrizioni ala rifoluzione pretti per l’invio di aueflo 
Corpo di Truppe: Che in mentre Jì converrebbe del 
modo (Firn piegar le Jt cercherebbero altresì i mezzi di 
rijìabilirc la pace formando a qttejlo effetto un prò * 
getto di accomodamento ; e che Jt avrebbe riguardo > 
che pii forzi della Repubblica non fffero Juperiori 
al (ao potere . 

Ma quelle condizioni non erano flate inferite che 
per abbagliare le Provincie , il con/ènfo delle quali 
era flato ingannevolmente forpre/ò cotta fnlfa licu- 
rezza > che la rifoluzione di fon. mini Arare i ao. in. 
Uomini non avrebbe efecuzione ; e che ciò non era 
che una dimoflrazione di vigore neceflaria per ap- 
poggiare il piano di pace che formar fi doveva . 

Così fi e/perimcntò ben pretto che il partito do- 
minante in Olanda era determinato a non ricetta- 
re più quefto nuovo impegno degli S. G. di quelli 
che prefi avea precedentemente colla Francia , e del- 
le leggi iftefle del noflro Governo . 

Non /blamente non fi po/è applicazione alcuna al 
i iflabilimento della tranquiilitd generale, ma s’ im- 
piegò ogni noftra premura ad allontanare tutto ciò 
che poteva condurvi . 

La Francia non trala/ciò di farci delle propofizio- 
ni di pace ; ed è certo,, che /è vi fi fo/se trovata 
tofa alcuna non convenevole non fi /àrebbe fatto 
difficoltà di pubblicarle , come quelle deH’Imperator 
Carlo VII. onde fi fecero /èrvire alcuni articoli a 
precipitare la ri/òluzione del a. Febraro 1743* Ma 
quelle di cui fi tratta erano tanto ragionevoli , e 
tanta imprelfione fecero ne’ principali Miniltri ; che 

li tro- 


Digitized by Google 


fi trovarono coftretti di ricorrere a tutti i loro ar- 
tifizj per fottrarle alla cognizione delle Provincie 
nel timore che tali propofizioni acquiftaflero troppo 
credito col farfi vedere . 

Il Penfionario le chiufè nel filenzio, e il Cancel- 
liere ricusò di portarli alle conferenze nelle quali il 
Signor di Fenelon le partecipò al Penfionario fud- 
detto,* perchè farebbe fiato egli obbligato dal do- 
vere della fua carica di renderne conto , fe non all* 
Afièmblea degli S. G. alla Commiflìone almeno fe- 
greta comporta da i Membri di tutte le P.ovincie : 
Perchè quelli ne avrebbero informati i loro Commet- 
tenti ; E perchè le propofizioni fuddettc farebbero 
così divenute notorie tanto , e tanto avrebbero fat- 
to conolcere il vantaggio che vi era in appoggiarle 
che avrebbero potuto ricondurre la pace , e rover- 
feiare il lìfiema di guerra generale dell’ Inghilterra . 

Le altre reftrizzioni non lono fiate meglio ofier- 
vate . 

Abbenche la guerra della Regina d’Ungheria avef- 
lè mutato natura prima dell’invio delle noftre Trup- 
pe 3 diventando ofiènfiva contro la Francia, come avrò 
luogo di provarlo altrove ; e che per tanto gl* im- 
pegni della Repubblica dovettero cettare quando an- 
che avefiero avuto Itifiìfienza : Contuttociò non fo- 
lamente abbiamo noi mandati i 20. m. uomini per 
il fervizio della Lega contro la Francia , ma abbiamo 
riempiti delle noftre Truppe i Paefi Baffi Auftriaci, 
affinchè la Regina d’ Ungheiia potette far entrare 
maggior numero delle fu e" negli Stati del Re Cri- 
fiianilfimo . Abbiamo impiegato tutti i mezzi polfi- 
bili per fiilcitare da per tutto nemici alla Francia: 
Le domande continue della Corte di Vienna che ci 
erano fiate anticipatamente annunziate da’ Confede- 
rati fono fiate accordate tutte : Le noftre Truppe 
accrefiiute a un numero eccettìvo ,• e finalmente i no- 
flri sforzi di qualunque natura fono fiati talmente 
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fiiperiori al noftro potere , che il Miniftcro Inglefe 
rapprefentò formalmente nel Parlamento nel decorfo 
Mi "s Jo mefe di Maggio; 

,7 '* 6 ' Che bifognaya fc tifar ci fs non dichiaravamo la 
guerra alla Francia : Che non ci mancava la buona 
volontà , ma che avevamo fatto degli forzi f spe- 
ri ori tanto al nojìro p ter e , che aiJjfo la nofira fì- 
t unzione non ci permetteva di portarci a quejìi efire- 
mi con auefia Corona , e ehe non farebbe fato ragio- 
nevole defiggerlo . 

Egli è molto facile di riconofcere da tutto quello 
che io vi rapprefentò, che la Francia era da lungo 
tempo autorizzata a pigliare de’ vigorofi , ed effre- 
mi partiti contro il procedere degli S. G. fubito che 
avean effi rifiutata ogni forte di negoziazione col Re 
Criffianiffimo negli affari generali , e ogni propofi- 
zione di ficurezzaper la loro particolare tranquillità. 
Subito che efèguir non volevano gl* impegni prefì 
nelle loro dichiarazioni a quel Principe, rè la con- 
dizione che eglino fteffi fi erano preferita di trat- 
tare fratrantoche fi concerterebbe l’ impiego de’ lo- 
ro foccorfi ; e che al contrario non fi applicavano, 
che a moltiplicare i nemici della Francia in Ger- 
mania ; ed altrove J ed a porre in effetto fènza eC- 
fcrvi obbligati l’unione delle loro Truppe a quelle 
che la Regina d’Ungheria doveva far entrare negli 
Stati del Re Criffianiffimo ,* abbaffanza dimoffravarìo 
la loro alienazione dai mezzi di confervare la pace 
per entrare in tutte le mifure che conducevano alla 
guerra: E fe n’eccettuiamo la formalità della dichia- 
razione nulla più far pofTòno i dichiarati Nemici . 
Contuttoché il Re Criffianiffimo portò all’ecceffo la 
fua amicizia colle loro A. P. , poiché non fòlo non 
diede loro contrafegno alcuno di rifentlmento , ma 
anzi lor tolte ogni motivo d’inquietudine che aver 
poreano per quelle Provincie , alla cui tranquillità 
tanto s’intereflavano ; ne confenti a intorbidarla , che 
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allor quando fu attaccato ne’luoi proprj Stati. Al- 
lor fu che non avendo altro partito per Ja /uà dife/à 
che una potente diverfione fu obbligato il Re di 
trafportnre la guerra ne’ Paefi Baffi Aufiriaci : Ma 
da quel momento , e in tutto il cor/ò della guerra 
iftefl'a non cefsò di avere ogni maggior riguardo 
per la Repubblica 5 e di renderla padrona di riftabi- 
lire la tranquillità delle fue frontiere , di confèrvare 
la propria j e di procurare la pace a tutta l’Europa. 

Come il coraggio di S. M. C. non fi era abbattu- 
to nelle dilgrazie } cosi pon fu infuperbito dai van- 
taggi , che alle difgrazie fùccedettero . Quello prin- 
cipe nel favore di uno de’ più fortunati avvenimenti 
alficurar ci faceva : Che II fup zelo per la pacìfica - 
zione generale non ne farebbe affatto alterato : Che 
tutto il frutto che ricavar bramava dalla vittoria 
era d'ìn] pirare ne'fuoi nemici lo fplrito di concilia- 
zìone ; e che la fua attenzione cofìante ad aver pre- 
mura per tutto ciò che ci poteva interejfare gli ave a 
fatto dar ordini molto preci/i di non intorbidare la 
f cure zza di quei nofri Stati che potrebbero trovarji 
vicini alla fua armata . 

Sembrò allora che folfimo lènfibili a difpofizioni 
tanto gcnerofe 5 c imp egammo le più forti efpr cf- 
lìoni per alficurare il Re Crifiianilfimo della nofra 
viva riconofeenza , dell\Jìremo d fiderio che aveva- 
mo di coltivare la fua amicizia ; e delle nojìre f li- 
cere premure a fecondare prejfo le altre Potenze la 
rettitudine delle fue intenzioni per la pace . 

Ma qual fu mai l’efietto di quelle nuove ficurez- 
ze ? Ben prello violammo l’impegno autentico d’una 
Capitolazione così pofitiva y cosi chiara, e cosi pre- 
cidi ; che le cattive ragioni colle quali procurammo 
difenderci ci furono tanto poco onorevoli quanto 1* 
infrazione iflefia di un atto così folenne . 

Quello Iblo attentato autorizzava S. M. C. a tutte 
l’intraprcle che avrebbe giudicato opportune di ten- 
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tare nel noftro Paefè , ma molla da un oggetto più 
grande dilfimulò quella nuova ingiuria pernonmet-' 
tere alcuno oftacolo alle conferenze di pace ftabilitc 
a Breda . 

Se gli S. G. non avellerò voluto lafciarfi porre il 
velo fogli occhi , come han fatto , avrebbero com- 
prefo che i riguardi ftraordinarj che il Re Criftianifi* 
limo continuava ad avere per loro , erano prodotti 
da un motivo affai fuperiore a quello di profondere 
dei benefici tèmpre riconotèiuti con ingratitudine . 
Quefto morivo in effetto era quello del riftabilimen- 
to della pace . Oonliderava S. M. C. che la firada 
degli S. G. era la loia aperta al ritorno della gene- 
rale tranquillità : Che altro mezzo non gli reftava 
che quello di ftringere dehe conferenze di pace con 
l’intermezzo della Repubblica . Il Re i’aveva otte- 
nuto con molta fatica : fi era fidata ralfèmb'ea de* 
Miniftri nei loro Stati per loro confideraz ione ; E il 
loro particolar intereflè pareva dover rifpondere del- 
la fincerità delle promeffe che facevano d’impegnare 
tutti i loro sforzi per il buon efito di quelle nego- 
ziazioni . 

In qucfta Umazione il Re di Francia non vedeva 
che i fb’i interefiì della pace in quelli della Repub- 
blica . Così tutti i riguardi che quello Principe di- 
mofirava alle loto A. P. non potevano rapportarli , 
che a quefto oggetto . Elleno ben doveano prevedere 
che le di nuovo impiegavano i loro artifizj a ritor- 
cere contro di lui queft’ultimo mezzo di conciliazio- 
ne venivano a rompere effe ftelfe il folo legame col 

S uale erano accora per cosi dire attaccate ai riguar- 
i della Francia ,* e S. M. C. non aveva mancato di 
avvertirglielo più volte per il mezzo del fuo Mini- 
ftro a Breda, ma di quali , e quanti partiti non ab- 
biamo Noi abufàto ? Gli S. G. non hanno riguardato il 
Congrefio che come un mezzo d’ingannar il rifentimien- 
to della Francia nel tempo iftefio che continuerebbero 
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a farle la Guerra . In quefta mira han porto in ope- 
ra tutta la loro induftria a far nateere degli ortacoli 
alla pace . Non credo che noi abbiamo r ardire di 
negare che non forte la Kepublica quella che fece 
domandare da fuoi Miniftri al Re di Francia tanto 
in fuo nome , che in nome dell* Inghilterra di non 
ammettere all* Aflemblea di Breda i Miniftri degli 
Alleati nfpettivi per non moltiplicare l’imbarazzo. 
Con tutto ciò la domanda di queft’ ammirtìone fu la 
prima difficoltà che impiegarono gl’ Inglefì d’ accor- 
di cogli S. G. per differire l’apertura del Con- 
greffo : e quando il Minirtro di Francia fece cono- 
fcere la fua lòrprefa per querto cambiamento a’ Mi- 
nirtri della Repub! ica procurarono foltanto querti di 
eludere la quertione con vani follimi . 

C >n quelle mire così contrarie alla Pace i Mini- 
Ari delia Gran Brettagna , e della Republica non do- 
vevano mancare di trar profitto dal protetto del Si- 
gnor di Macanas , abbenche non precedette che da 
un mal intero,' così non vi è fiata cola che non abbia- 
no porta in ufi per farlo fervi re a* loro difegni ; e 
non contenti d’ impiegarlo ad allontanare le Confe- 
renze han cercato a fartene un preterto a ritorcere 
fopra la Francia , e la Spagna 1’ odiofità delle len- 
tezze artifiziote del Con gre (fi che erano unicamen- 
te dovute alla Politica combinata dell’Inghilterra > 
e dell* Olanda ; ma la condotta che da Noi era al- 
tronde tenuta ha b .rtantemente illuminato il Ppblico 
(òpra il vero ufo che far volevamo di queft* Artem- 
blca . 

Nel mentre che procuravamo di perfuadere alla 
Francia le nortre fincere dilpolìzioni per il ritorno 
della tranquillità generale, tutte le nortre premure, 
e i nofiri sforzi erano realmente impiegati a render- 
le più fernetta la guerra . Da una parte davamo ali- 
lo a’ Miniftri della Pace ; dall’altra aprivamo le no- 
ftre Città per ricoverare le Truppe nemiche del Re 
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Crirtianilfimo , e facevamo fervire la confidenza che 
aveva per noi quello Principe a lottrarre i fiioi ne- 
mici alla fila vendetta , e a dirigere più ficuramen- 
te con erti tutti i colpi co’ quali abbattere Io vole- 
vamo. 

Voi vedete, Signore , che quella lunga catena di 
fatti totalmente difirugge 1* ingiufio rimprovero di 
cui caricate voi i noftri Reggenti biafimandoli d’ ef- 
ferfi lalciati ingannare dalla Francia . 

In effetto come conciliare quefia maniera di trat- 
tare colle fìcurezze folenni che avevamo date al Re 
Criftianiffimo : Che i nofiri a ccref cimenti di Truppe 
dove ano dargli meno fofpetto che a chichefa poiché 
non dove a no cjjer impiegate che alla nojìra propria dife- 
fa } e f carezza : Che le nrjìre intenzioni le piu Jìn - * 
cere ; e i nojìri piu ardenti voti non aveano altra 
mira che di confcrvarc P amicizia , la pace , e P al- 
leanza con quifo Principe in eterno ; e che noi era - 
mo rifoluti di comprovargli la fnccrità di quefe af- 
flerei' anze colla nojìra condotta ; e di non lafciarci 
j'rafornare da qucjìa rifol azione per qualf voglia in- 
fnuazione » 

Tutta la nofira condotta non è ella fiata per lo 
contrario un’infrazione diretta, e continuata di que- 
llo impegno ? E poiché egli è evidente che noi non 
abbiamo tralcurato di dichiarare la guerra alla Fran- 
cia che per fargliela con più ficurczza coll’ apparen- 
za della pace ; non 1* abbiamo noi porta in maggior 
dritto di farci lèntire gli effetti del fuo rifentimento 
che le le avelTìmo fatta una guerra aperta ? ma quan- 
do ancora potefilmo pretendere al dritto della neu- 
tralità , e di Potenza auiìliaria ,• la Francia non ave- 
va ella da lungo tempo una giulfificazione licura 
di quanto oggi intraprende nella giu rilprudenza > che 
ha (labilità la Regina d’ Ungheria , c che unita- 
mente a’ fimi Alleati olferva co’ Principi neutrali , 
e aufiliarj? 
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Come polliamo noi doppo quello chiamare ingiu- 
flizia la rifoluzione del Re di Francia di far entrare 
le fue Truppe nel noflro Paelè per difenderli dagli 
sforzi che noi concertavamo co’ Tuoi Nemici contro 
la fua ficurezza ? Doveva egli forfè aver la compia- 
cenza di addattarfi alle noftrc olfelè ? e polliamo Noi 
fedamente lamentarci che egli non abbia afpettato 3 
che noi follino in iftato di confumare fopra di lui 
il figrifìzio che noi preparavamo , e di perfeziona- 
re il gran difegno : Di ritingere i fuoì limiti al di 
là della Somma , c dì dettargli la legge colla fpada al - 
la totano ? Non è dunque che troppo manjlèllo che 
le il Re Criflianiffìmo ci avelie più lungamente ri- 
fparmiati , quell** eccello di bontà non firebbe flato 
più compatibile colla fua lìcu rezza , c molto meno 
colla fiia gloria . 

Contuttociò non oflante tutti i noflri torti voi 
vedete o Signore che la Francia riguarda lo Sta- 
to come un antico amico dal quale ha difpiacerc in 
fepararfi ; Che ella procura ancora di farlo ravve- 
dere nel momento che è coflretta a pigliar contro 
di lui delle milùre per la fua propria ditela . Che 
per quello foio motivo nella fua dichiarazione ad- 
dolcisce j e minora tutto quello che non potrebbe- 
ro' giuflificare : Che ne allontana tuttociù che in-, 
dica il carattere di nemico: Che lalcia aperta la via 
per il rlftabiliniento della buona intelligenza ,* e che 
un primo palio fincero dalla noflra parte Verfo la 
pace può ravvivare in un momento l’amicizia vi- 
cina ad eflinguerfì . 

Non dirò qui di vantaggio in quella materia . 
Credo non aver lalclato colà alcuna a defiderare nel- 
le pruove addotte per la chiarezza de' fatti . Efa- 
minare adeflo bilògn il Dritto fòpra del quale fon- 
date voi la giuflificazione della noflra condotta . ' 

Voi pretendete , Signore ; Che la Re^ublìca era 
cojìretta a foccorrerc la Regina d' Ungheria coti in 
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virtù del Trattato di garanzia del 1732. che in vi- 
gore di quello della Barriera ; e che .lo Stato non ef- 
Jendo in tal proposto vincolato da impegno ale imo col- 
la Francia , il Re Crijìianijfmo non aveva ragioni 
d* offendetene . 

Dubito molto che quella feconda propofizione fi 
foftenga con maggior felicità della prima; e non vo- 
glio lèrvirmi all’ efàme della medema che delle pro- 
ve impiegate dagli fiefiì Confederati per ifiabilire il 
contrario; vale a dire: Che gl’ impegni del Trattato 
del 1732. fra il fu Imperatore Carlo VI. , e la .Re- 
publica più non fujjijìcvano doppo la fua morte : Che 
fe aveffero fujfjìito 3 il Trattato di Berlino dell' 1 r. 
Luglio 1742. li dì jìr nggeva riguardo alla Repubbli- 
ca ; e che il cambiamento fopr avenuto nella natura 
della guerra facenti intieramente ccffare avanti la 
marcia delle nojìre Truppe . 

Che fupponendo ancora che quejìi impegni joffero 
Jìati nel loro maggior vigore avrebbemo dovuto fe- 
condo la regola di tutte le Alleanze , e fecondo quel- 
la feffa che ci eramo preferitta interporre i nojiri 
ufzj per lo rijlabìlimcnto della pace avanti /’ invio 
delle ncjìre Truppe 3 e pigliare colla Regina d' Un- 
gheria le precauzioni neceffarie , perche quejìi foccorf 
impiegati non foffero ad alcuna operazione offenfva 
controlla Francia . 

Che in riguardo al Trattato dì Barriera in par- 
ticolare non obligava egli più la Rcpublica verfo la 
Regina che quello del 1732. ; Che noi avevamo ri - 
conof cinto che la nrjìra Barriera era fondamente af- 
fìcurata colle dichiarazioni reciproche paffute fra il 
Re CriJìianiff?uo 3 e le loro A. P. Che non olì ante 
quejìo la M. S. ci ave a fatto padroni di pigliare in 
fai propofto f carezze di gran lunga fu per tori a 
quelle che poco avanti aveamo giudicate fujjìcicn- 
ti ; e che la tranquillità del n/jìro vicinato non 
avrebbe fofferto il minimo intacco fe noi aveffmto 
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eftguìto t nojìrì impegni colla Francia . 

Che finalmente /’ impedimento dirimente all ’ invìo 
delle ncjlre Truppe alla Regina d'Ungheria fi trova- 
va nelle Jolenni ficu rezze date al Re di Francia di 
non fare gli aumenti di genti che per la nojìra ficu- 
rezia , e di non afeohare progetto alcuno tenden- 
te a una guerra generale contro quel Principe , 

Per provare che col Trattato del 1751. non era 
obligata la Republica di opporli alle pretenfioni che 
lì formavano /òpra la divisone degli Stati della lue - 
tdfione di Carlo VI. mi ballerebbe il rammentarvi, 
che le Potenze garanti hanno unanimemente decilò, 
che la garanzia dell* ordine della lùc.cellione di Car- 
lo VI. non doveva pregiudicare in colà alcuna ai di- 
ritti del Terzo. Voi vedrette in quella tedimonianza 
tìniverlàle che 1* Inghilterra ella della , quello gran, 
modello di fedeltà, non ha penlato altrimenti , che 
gli altri garanti ; e che nella famofa rifoluzione di 
loccorrere la Regina d’ Ungheria prelà nel 1741. con 5 
tanta oftentazione , e di cui tanto drepito (i fece gl* 1 
Inglcfi pofero la redrizione elprelìà ; Che con tutto ° 
ciò 5 (fuejìo non fi farebbe che contro le pretenfioni in - 
gialle alla fucccfftone di Carlo VI, ciò che in altri ter- 
mini pure li uniformava al principio riabilito di non 
pregiudicare adatto a* diritti del Terzo . 

Voi vedrede di più, Signore j che fe quedo prin- 
cipio è dato confermato da tutti i garanti ne’ diverti 
partiti che hanno abbracciato , e fopra tutto in quel- 
lo di appoggiare i dritti degli altri ,* egli è dato refo 
anche più lacro dalla Corte di Londra che da ogni 
altra Potenza poiché ella ha fecondate le intenzioni 
del Re di Prillila : ha favorite con una particolar 
compiacenza quelle del Re di Sardegna ,* ed ha rot- 
to ella delia quella indi vili bili tà di Stati il cui man- 
tenimento lèrviva di pretedo ad armarci forzando la 
Regina d’ Ungheria a fmembrarli confidcrabilmente 
in favore di quelli due Principi . 
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Da queno potrefìe finalmente concludere che Noi 
eramo autorizati a non opporci alle pretenfioni de’ 

Terzi (opra la fticceflìone ai Carlo VI. tanto per la 
decifione di tutti i garanti , quanto per la particolar 
condotta che teneva la fletta Inghilterra colla Regi- 
na d’ Ungheria . 

Quanto poi all* intraprefa d’una guerra offenfiva 
per pai te della Corte di Vienna non farebbe necefi- 
fario cercare elèmpj ftranieri per inoltrarvi che non 
era quello il calò d’ esercitar la garanzia del 1732. 

Non avrei che a rammentarvi la neutralità ollervata 
dalla Republica, e dall’ Inghilterra nella guerra dell’ 

Impcrator Carlo VI. colla Francia nel 1733. Ma la 
Republica non avea bi fogno del foccorfo di tutte que- 
lle piove contro il Trattato del 173** Da gran 
tempo eia di {impegnata da tutti i doveri di quell’ 

Atto per ragioni pei fonali di tanto pefo, - che tutto 
1* artifizio impiegato dalie L. N. y e G. P. per di- 
flruggcrlc non ha potuto mantenerli contro la forza 
degli Argomenti , onde le hanno appoggiate gli Sta- 
ti 'della Provincia d’ Utrecht, la Città di Dorth j ed 
altri Confederati . 

Quelle ragioni erano , o Signore , ( come voi 
potete vederle nelle lettere > rilòluzioni 3 protetti } e 
pareri de’ fudetti Confederati ) erano dico le con- 
travenzioni della Corte di Vienna al Trattato del 
1732., e fopra tutto 1* inelècuzione dell’ efienziale ar- 
ticolo che fu pollo per bafe della nottra accelfio- 
ne al Trattato del 1731. vale a dire l’abolizione 
della Compagnia d’Òttenda * che l’ Imperator Car- 
lo 

* Ep,Ii è vero che la Gor- I bre 1722. dal fu Imperatore, 
te di Vienna ha fatto celiare I Noi non efaminaremo in Lettera degli 
la navigazione di Oftenda al- 1 quello luogo fe quella Gom- 
1 » Indie ; ma non ne ha mai i pagnia abbia femplicemente Q® nna ’ ro * 
debitamente rivocata la con- I mutato di fito in vece di ef- 174$. 
ceflìone datane il 29. Decem- 1 fere abolita * e fe ella fuflìfte 
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lo VI. Non fece che dipendere., anzi trasferire in 
altra parte de’ Tuoi Stati , e la di cui Concefiìone 
non fu ma rivocata come eflerlo dovea , abbenche 
1’ Imperatore avefle il potere di farlo , e ne folle 
IpefTo flato richiefto dagli S. G. 

Quello è quello che dir faceva a’ Confederati nel- 
le loro rilbluzioni j e lettere agli Stati d’Olanda : 
Che il legarne * che li vincolava al T rat tato del 
1732. effendo fato rodo dallo Jìeffo Imperatore non 
comprendevano come poteajì efìggere dalla Republica 
con qualche ombra di giufìizia di fodifarc alla ga- 
ranzia data in quejìo Trattato a me» di fupporre 3 
che i Principi che facevano delle convenzioni con lei 
difpenfatì fojjero dalla buona fede , e che cjfa fola 
foìfe in obligo di mantenerla . 

In oltre quando gl’ impegni del Trattato del 1 732. 

D 2 avefl* 


ancora al prefente : Dichiare- 
remo perb che la femplice in- 
terruzione della Navigazione 
d’ Oftenda alle Indie non può 
cflere confulerata come una 
abolizione intiera fecondo la 
vera mira, delle V. A. P. per 
la (ocietà conceduta . 

A Noi pare che fe mai la 
Corte di Vienna era Hata in- 
tenzionata di fodistare in buo- 
na fede al vero fenfo del Trat- 
tato , dovuto avrebbe annul- 
larne formalmente la Concef- 
ftone di cui fi tratta con una 
publicazione promulgata in tut- 
ti i Paefi Balli Auftnaci > lo 
che! fino al di d’oggi non è 

Letteradegli fiato efeguito . 

Stati d’Utre- j» abolizione, o 1* intie- 

c *? c ra diluzione è ella fiata eff.t- 

Marzo , . „ . 

7 2 tuata per sì lungo tempo che 


la concefiione che avea dato 
1 ’ edere alla Compagnia non è 
(latta rivocata ? Non bifogna- 
va egli che la Compagnia di- 
fciolta folTe dell’ iftefla manier i 
ond’ era fiata formata fecon- 
do la regola comune ? Urtum 
quodque di (polvi tur modo qHt 
colligatum eli . 

* Lettera degli Stati J’ Utre- 
cht agli Stati d’ Olanda 8. Gen- 
naro 1743. 

Lettera degli ftefli 28. Mar- 
zo 174?* 

Rifoluzione della Provin- 
cia di Gheldria 22.Decembre 
I74 r * 

Rifoluzione della Città d 
Dorth 22. Dicembre 1741. 

Rifoluzione della medefim; 
Città 27. Febraro 1 74 }. • 
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avcSTero avuto SìifTìSlenza il Trattato di Berlino ba- 
cava per annullarli * poiché nella ceflìone della Sic- 
ilia al Re di Prufiìa la Regina d’ Ungheria dillrug- 
geva ella Slefia 1 * unione indi vitìbile degli Stati di 
Carlo VI. che far doveva 1* oggetto della garanzia 
della Repufclica 3 e ciò fenza darne conoscenza ben- 
ché minima alle loro A. P. ,* e anche Senza aver la 
più leggiera attenzione per gli eflenziali intereSfi che 
clì’e avevano in quella Provincia . 

Oltre quelle ragioni il cambiamento Sopravvenuto 
nella natura della guerra avanti l’ invio delle noflre 
Truppe faceva celiar rer fe Siedo 1 * obligo della Re- 
putila nel Trattato ael 1792. 

I Confederati non mancarono di prefentar quella 
importante circostanza all’attenzione degli S. G. 

Face- 


otrfto del- * QSL int0 al, a ceflìone fac- 
enti dì ta dell* Slefia egli è una ve- 
stii & 7 .Fe. ricà incontraflabile , che allor- 
»»oi74i. quando le Potenze fono con- 
giunte in tratt iti difeufi vi per 
il mantenimento di ciò che 
poffeggono « fi fa il fuo cal- 
colo fulle forze di quella , col- 
la quale s’entra in alleanza. 
Per conseguenza la Regina d’ 
Ungheria non può alienare le 
fne poffellìoni a Segno di fee- 
mare le forze che le b fognano 
fia per fua propria difefa « ò 
per il follegno della Potenza fua 
Alleata fenza contravenire il 
Trattato , a meno di averne il 
confnfo della parte intertiTata. 

La Conclufìone che rifufta 
da quello fi è che la Regina 
non ha potuto far la Ceflìone 
di una cosi notabjl parte dell 1 


Eredità dell’Imperatore fenza 
darne conofcenza alla Republi- 
ca ; principalmente avendola 
fatta in un tempo , in cui tan- 
te premure faceva allo Stato 
di edere con tutte le fue for* 
ze foccorfa . E quello è quello 
che deve ancora notarfi , cioè 
che quella ceflìone della Slefia 
fi è fatta fenza che alcuno della 
Rtpublica (per quanto fi può 
fapere ) ne avelie la minima 
notizia . Se la Regina trovava!] 
in tal neceflità che I’ obhgafle 
a una fimil ceflìone, avrebbe 
almeno dovuto far conofeere la 
neceflità fudetta , e dichiarare 
nel tempo ifteflo : Che fe la 
Republica tralafciava di por- 

I gerle il neceflario foccorfo fa- 
ria coftretta di cedere la Sle* 
fu al Re di Pruflìa. 
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Facevan loro ofT’rvarc : Che il fondamento foprt 
del quale la marcia delle Truppe era Jìata conchiuf 
non fufjìcva più ¥ : Che la guerra era. finita in Ger- 
mania ; e che non ejfenlovi più ragioni di far fer - 
vire le Truppe della Repubblica ad qjjìjìere la Re- 
gioa d'Ungheria non era che troppo evidente > che nor 
li poteva impiegarle , che facendole direttamente agi- 
re contro la Francia , e attaccandola nelle Juc pro- 
prie Frontiere per far delle conquide in favor della 
Regina d’Uugbèr/a , Che in tal gu fa farebbe quejìa 
una guerra offe nf va ** • ma che a ci'o non riguarda- 
vano 


* Accomodamento della Re- 
gina d’Ungheria col Re di Pruf- 
fia . Convenzione di quella 
Principefla con f Imperadore . 
Ufcita degli Aufiliarj dal Ter- 
ritorio deirimpero . 

** Che quantunque potè Ile 
con fondamento follenerfi che 
non folo in ragione della con- 
dotta del fu Imperadore Car- 
lo VI. di g. m. , ma ancora 
di quella della Regina d’Un- 
gheria , e di Boemia ( fopra 
di che fi trova inutile di dif- 
fonderli in quello luogo ) ogni 
obl.go al quale era tenuto lo 
St to è finito fenza che fia egli 
obligato in : alcuna m miei a di 
fornire in virtù di quello Trat- 
tato dei foccorfi alia fuddetta 
Regina , e che in confeguenza 
tutto ciò che fi è fatto finora 
in favore , ed allìilenza fua da 
alcune Provincie , c Membri 
delle mede®* non può efler 


I confiderai che eome un lorc 
movimento puramente volon- 
tario per parte loro fenza obli- 
gazione alcuna : Contusoci? 
fe fi ftabilifce per un momen- 
to , e fenza pregiudizio j Che 
la Republlca foffe obligata nel 
I741. y e anche per un tem- 
po del 1742. di foinmmillra- 
re alla Regina ne’ fuoi Stati 
attaccata i foccorfi Zipolati nel 
fudetto Trattato j fi crede che 
dopo il 1742. e poi nel 174?, 
la fua fituazione ha talmente 
mutato di afpetto che fi putì 
arditamente aderire y che fe 
lo fiato y in cui fi è trovata 
quella Principe/Ta nel principio 
tra un Cafut Fmrleris , di che 

I però non fi conviene , non 
dee piu da quel tempo t e fo- 
pra tutto al prefente come 
tale confiderarh ; poiché la,M. 
S. è rientrata ( meno pochif- 
1 fiuia cola j in polli-db di tutti 

1 Patii 
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Vàtio le mire profrojte nelle conclnjìoui ijìefje pyeje per 
la. marcia delle fidile t te Truppe: Che negl' impegni Jì 
parlava con buona fede ; e che un Jìmil procedere zi 
era direttamente contrario , dopo tante ficurezzc for- 
mali date alla Francia. 

Ciò non è tutto . Supponendo ancora , o Signore, 
che gl’impegni del 1732. fodero validi Noi fàrebbemo 
flati obligati prima di mandar le noflre Truppe alla 
Regina d’Ungheria d’interporre i noftri uffizj pref- 
fo le Corti di Francia , e di Vienna per riftabilire 
la pace ; e di pigliare con queft’ultima le precauzio- 
ni neceflarie , affinché quelli tali lòccorfi impiegati 
non fodero a alcuna oflenfiva operazione contro la 
Francia . 

Come egl’ era quello uno dei punti più eflenziali; 
cosi rifvegliò egli lo zelo della maggior parte dei 
Confederati . Le Provincie di Gueldria > Utrecht , 

Zc- 


i Paefi , e Stati della fuccef- 
fione del fu Imperadore fuo 
Padre , eccettuatane la fola 
Sieda che elTa ha ceduta per 
un Trattato , e di fuo proprio 
moto al Re di PrulTìa ; fenza 
la conofeenza , e il confenfo 
dello Stato > fopra la qual cef- 
fone vi farebbe aliai da ri- 
flettere. 

Oltre di che S. M. per non 
parlare de’ fuflldj confidi «be- 
li , e volontarj accordatili dal- 
la Gran Bretagna , e da alcu- 
ne Provincie , e Membri di 
quella Repubblica , de’ quali 
fi e Ella quafi intieramente 
aflìcurata ; polfude ancora una 


gran parte dell’ Elettorato di 
Baviera : di modo che quella 
guerra dovendo elfer conti- 
nuata non pub piìi riguardarli 
con qualche ombra di ragione 
come difenfiva , ma come of- 
f, nfiva evidentemente , alla 
quale quello Trattato non fi 
rapporta in alcuna manie- 
ra . 

Ponno veJerfi gl’illefll prin- 
cipi fopra il cambiamento del- 
la natara della guerra nella 
lettera degli Stati d’ Utrecht 
del 28. Marzo 174?. * e nel 
protedo di Dorth del 27. Fe- 
braro dello fleflo anno . 


Digitized by Google 


Zelanda , Frifia * , Oxreriflèl > + * Groninga , e la Cit- 
tà di Dorth &c. rapprefèntarono vigorofamente in 
direi' fi tempi : Che quando anche f JupponeJJc che lo 
Staio obbligato fcjfc d'adempire gl'impegni delTrat - . 
tato del 1732. egli era ajfolut amento necejfario di 
noti dar J'occorfo alcuno fenza impiegar avanti la 
Jìrada della negoziazione per giugnerc ad un acco- 
modamento iu favor della Regina d'Ungheria . 

Che quejia precauzione era fondata falla regola 
delle Alleanze 3 fagli Efempj , e fopra il buon Jenfo 
che infegna che allorché una Potenza cerca foccorfo 
convien feco fpicgarf dell' ufo ebe ne farà , del fine 
che fi propone , e delle condizioni che potino terminar 
la guerra . 

Che fe trovava/i che la Regina d' Ungheria chic- 
dejje un equivalente per la Slefa , come fi comincia - p, 
va chetamente a injìnuare ve drebbef allora evidente 
il difegno di fpingere lo Stato in una guerra di cui 
non poteva conofccrf la fine , e alla quale la Re- 
pubblica non era obligata . 

Che eglino eran faci di parere al principio dei tot'- R*- 
lidi ebe fi dovea negoziar colla Francia 3 ma chetai f 
rifoluzione non avendo fatta imprejfione fagli altri *3. 
Confederati ave ano affai ben conofcìuto dal difegno 17 ■ 
in cui f era di non andar di concerto in quejia 
materia ehe colla fola Inghilterra 3 e dal rifiuto fat- 
to d'entrar in trattato di neutralità con S. M. C. 3 
che malgrado le tef imonianze che f davano d'ejfer 

dalla 


* La Provincia di[Frifia~ha 
pofto per condizione efprefla 
del fuo confenfo alla rifoluzio- 
ne del 2. Febraro 174?. che 
le Truppe della Repubblica 
non agirebbero offenfivamente 
contro chi che Ga . 

*7 La Provincia d*Ovverif- 


fel aderendo alla rifoluzione 
del 3. Febraro ha fatto rap- 
prtfentare agli S. G. che bi- 
fognava cominciare per doman- 
dare alla Regina d‘ Vngheria 
fopra qual piede el l’era difpo- 
fta a far la Pace. 
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Lettera Cir- 
eolare degli 
Scali d’ O- 
/inda 6. Fé- 
buio I74J. 


dallo, guerra in efretno Ioni ani voleafi con tùlio cil 
tenere aperta una porta per pota e col tempo romperla 
con ouej-a Corona . 

Chi quanto a ejji eran di fentìmento ebe non Jt 
poteva mai eccedete in attenzioni per coltivo atjì Fami* 
tizio con tutti i Principi , e che tal conjìder azione 
aver dove a maggior pcjo ancora in un tempo nel qua- 
le tanti mezzi x* impiegavano per impegnar lo Stato 
a concorrere a delle mi far e contro d'una Potenza da 
cui la Repubblica non aveva ricevuto da lungo tem- 
po il minimo motivo dì lamento . 

Che per tutte qucjle ragioni credevano fermamente 
che miglior via non fi potea abbracciare che quella 
delle in terpef. rioni , c negoziazioni per confermare la 
Caja d'dujìtia , e metter f ne ai difrdini che cagio- 
nava la guerra . 

Quefle rapprefentarze fòflenute furono da e/predì 
protetti centro la marcia delle Truppe , e contro 
tutti i pericoli che riluttar re potevano , e comcchc 
oppofizioni cosi giufte , e cosi forti non recavano 
poco imbarazzo ai difegni degli Stati d’Olar.da cre- 
derono poterfer.e libei ai e rifpondendo che il tratta- 
to del 1732. ttipolava che i foccorfi dovean edere 
fòmminidrati immediatamente fenza alcun obbligo 
d’impiegare anticipatamente i buoni uffizj, ma que- 
fìo grande argomento delle L. N. e G. P. ebbe la 
difgrazia d’eifere intieramente roverfeiato . Si provò 
loro che il Trattato del 1732. che /piegava la ma- 
niera , colla quale gli S. G. dovevano efeguire la ga- 
ranzia flipulata in quello del 1731. non /blamente 
non efigeva che i foccorfi fodero dati immediata- 
mente, ma che dabiliva al contrario in termini cf- 
predì : Che fomminiftrati farebbero nello fpazio di 
due mefi dopo la ricerca . 

Che egli eia vero che non fi parlava di buoni uf- 
fizi inqued’articolo del trattato,- ma che la mancan- 
za ron li efcludeva : Che la regola di tutte le Al- 
leanze 
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leanze difenfive era di far precederà l’interpofizione 
degli uffizj all* invio dei fòccorfì ; Che in un lìmil 
calò di filenzio nei Trattati la loro vera interpreta- G 
zione fi ricavava dal (ènfo più favorevole all* utile *• 
comtnune : Che avanti di mandar dei foccorfi per-* 
una guerra non v’ era colà più utile alla parte che 
domandava , come alla parte che ne veniva richie- 
fìa che impiegare ai mezzi della conciliazione il ter- 
mine preferitto all’invio dei foccorfi . 

Che quella interpetrazione del filenzio del Trat- 
tato del 1732. doveva avere tanto maggior pelò 
prefio di Noi che ella era Piftefià che data aveva- 
mo Noi medefimi in propofito della ricerca * de’ no- 
lìri foccorfi per parte cfella Regina d’Ungheria con- 
tro il Re di Pruffia . 

Che fe quella Ipiegazione era giuda riguardo a 
quello Principe non l’era meno riguardo al Re di 
Francia; e che Noi cosi bene avevamo riconofciu- 
to quella verità che nella rifoluzione iftelìà in fa- 
vore del terzo aumento avevamo polla la condizio- 
ne efprefia : Che nel tempo che fi concerterebbe dell’ 
impiego del foccorfo prometto alla Regina d’Unghe- 
ria ci occupe rebbemo dei mezzi amichevoli di ritta-» 
bilire la pace . 

Che finalmente fe Noi riculav^mo d’elèguire que- 
lla condizione che Noi lleffi ci eramo impolla la 
Francia avrebbe luogo di concluderne che Noi cer- 
cavamo l’occafioni di romperla con lei . 

■ Voi confetterete che dimofirar non fi poteva con 

E mag- 

* Sic auttm uva cum Se - j di net nefirat I{egì Baruffi a ex* 
renijffìmo fr potevtiffimo tua* I ponere dicrevi^us &c. Ri- 
gna Brittnnue J{ege pudica* j fpofta degli S. G. alla lette - 
enut imprimts ante omnia ten. | ra della Regina d* Ungheria 
tandam viam concordile ac I del 2$, Maggio I?4u 
propterea cttras & follici fu- j 
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maggior folidità che la mutazione di natura lòpra- 
venuta nella guerra faceva celiare ogni impegno del 
Trattato del 1732. . E che fupponendo che fiiffiftelfe- 
ro eramo in obligo d’impiegare i noftri ulE/j , pri- 
ma di lòmminiftrarc i noftri foccorfj ; e di prender le 
neceflarie miliire perche le Truppe della Repubbli- 
ca non Ci facefiero operare contro gli Stati della Fran- 
cia . 

Così il partito dominante in Olanda fi tenne in 
quello propofito in un prudente filenzio ,• ma fe i 
Confederati avevano il potere di convincerlo , 1 * In- 
ghilterra fola poteva pervaderlo . 

Quanto al Trattato di Barriera egli è facile o Si- 
gnore di provarvi che non e dato meglio degli 'al- 
tri clcguito per parte della Corte di Vienna , e che 
non obiigava niente più la Republica di quello del 
1732. 

Se noi vólejfcmo ( dicevano gli Stati d’ Utrecht 
in una delle loro rifoluzioni , ) toccare la materia 
era de- del Trattato di Barriera del 171 y. e della convenzio- 
Stari d* ne pojìeriore del 1718. conclufa fra il fu Imperato- 
;chr ri. re, e la Republica , di quale ejìenfionc non farebbe 
201745. la lijìa delle contraZfenzioni continuamente commejfe 
in difprczzo di tutte le rapprefentanze fatte per par - 
te dello Stato , e che non provano che troppo che la 
Corte di Vienna non ha ma ; fodi fatto a* fuoi im- 
pegni . 

In altre rifoluzioni nelle quali li allungavano di 
vantaggio in quella materia , conlìderavano che 
fralle altre infrazioni di queft’Atto per parte della 
Corte di Vienna fe ne trovavano alcune elTenziali , 
che lòie feioglievano tutti i legami del Trattato. Di- 
mortravano i Confederati : Che quella Corte non 
aveva mai mantenuto il numero di Truppe Jìipulato 
alla difefa neceffaria de ’ Paejt BajJì; di maniera ebe 
le Loro A> P. erano molto meno obligate alla Ca fa 
d*AuJlria della tranquillità del loro vicinato che alla 
buona fede della Francia . Ma 
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Ma fi trovava un* infrazione più grande ancora « 
N!on era mancato per la Regina (lungheria > che 
non fojje àijlrutta la claufula del Trattato di Bar- 
riera più importante per la Repubblica , cioè quella 
che proibifee /’ alienazione de * Pacjì Baffi , poiché egli 
è fuor ài dubbio che quejìa Princìpejja offerto ave a 
al Re di Pruffia di cedergli una porzione dì quejìì 
Pacf fenza la part-c cip azione della Republica . Que- 
jìa contr attenzione pareva d'tin tanto pejo a ’ Signori 
di Dorth ) che ajffcur avano che nulla tal et a T ad- 
durre che non aveva avuto il fuo effetto j bajìando 
ehc la Regina f offe fata pronta a conjentirvì } e che 
fe vi era caffo in cui la volontà doveva effere cotffi- 
derata come il fatto , qaejro appunto lo era . 

Si può aggiungere ancora a quefta infrazione che 
la Regina non fi è contentata di proporre la ceffìo- 
ne di lina parte de’ Paefi Baffi al Re di PrulTìa a 
ma che gli ha offerti intieri all’ Elettor di Baviera j 
ed alla Francia iffefia : e che dobbiamo Noi il ri- 
fiuto di quefte offèrte all’amicizia del Re Criftianifi 
fimo per la Republica . 

Dopo avervi dimoftrato che la Repubblica non 
era obligata dal Trattato del I7if. a dare foccorfo 
alcuno alla Regina d’ Ungheria devo farvi vedere 
che la Barriera dello Stato trovava!! baftantemente 
afsicurata fe le L. A. P. avefiero fedelmente e/ègniti 
i loro impegui col Re Criffjanifsimo . 

II Re aveva dichiarato come ho efpofio di fòprai 
Che egli nulla tanto def dorava che la confervazione 
della pace fe non ff offe Jìato provocato ; e gli S. G . 
accettata ave ano quejìa dichiarazione , come relativa 
a * Pacjì Bajjì , promettendo per pane loro di non 
aumentar le loro Truppe 5 che per la loro f carezza : 
dì mantenere la còmma ne tranquillità ; e di non 
affollare propojìzìone alcuna cffcnfva contro la Fran- 
cia . 

Ballava l’adempimento di queffe ficurezze alla fi- 

E a cu re zza 
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carezza reciproca fecondo la dichiarazione * ideila 
delle loro A. P. e Noi non potevamo dubitarne ; poiché 
egli era notorio > come i Signori di Dorth 1* avea- 
no oflervato , che la Republica era meno obbligata 
della tranquillità delle lue Frontiere alla Cala d’Au- 
ftria che alla buona Fede della Francia . Di più fe 
alcuna inquietudine ci redava fopra quede ficurez- 
ze dava a Noi il liberarcene , poiché la Francia ci 
offeriva ficurezze molto più forti di quelle che in 
altri tempi aveamo giudicate badanti per la nodra 
tranquillità . 

Mà in luogo di accettarle , e in luogo di mante- 
nere i nodri impegni con S. M. C. avevamo Noi 
chiamate le Truppe Inglefi * ¥ per difendere i Paefì 
Balli che nefluno invadeva , e che al contrario ci d 
offeriva di garantire da ogni infulto . Abbiamo man- 
dato un Corpo confiderabile di Truppe per foccor- 
rere in Alemagna la Regina d’ Ungheria nel tempo 
che non vi era più attaccata > le quali non potevan 
edere certamente impiegate che ad affalire gli Stati 
della Francia . Che potevamo noi fperare da un li- 
mile procedere ? Non dava egli giudiffìme ragioni al 
Rè Cridianiffìmo d’ affalire i Paefi Biffi, e il nodro 
proprio Paefe ? I Confederati ideili ne conveniva- 
no 

* Che le loro A. P. fi ri- la buona armonia Traila Cort« 
pofavano incontracambio fopra di Francia » e le loro A.P. 
le licurezze che S. M. C. fi ** Il Rè noftro Signore ben 
tra compiaciuta d;ir loro con- conofce che tutto fi adopra per 
fiderandole come relative ai I difluadere le voftre A. P. fino 
Paefi Balli Auftriaci desinati a I a cercar del mi fiero nelle più 
fervir loro di Barriera i e che amichevoli efortazioni che la 
giudicav&no che fadempimen- M. S. non cefla d’ addrizzar- 
to reciproco di quelle ficurez- vi , affinché accordiate alla Re- 
2e baftafle per provedere alla gina d* Ungheria i foccorfi che 
pubfica tranquillità, ed al man- Ell’è nel dritto di domandarvi 
lenimento dell’amicizia , e del- foli’ efempio che finalinenre il 

no- 
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I no in tutte le raprefentanze ¥ che non celiavano di 

e farci . 

Non però Noi acculiamo [altamente la Francia d’in- 
giuflizia , e vorrebbemo persuadere il publico 3 che 
il nome di Barriera è un nome mifteriofò, che con- 
tiene in Ce Beffo per le Piazze comprefe Cotto que- 
llo nome non meno che per il noftro territorio il 
privilegio della inviolabilità : E che per tanto , e 
Noi , e i Sovrani dei Paefi Baffi abbiamo 1* autorità 
di uiàre ogni mezzo per diftruggere gli Stati de* no- 
Bri Vicini lènza che Ila loro permeilo d’ ufar di rap- 
prendila . 

Mà di grazia di dove ricaviamo Noi quello pri- 
vilegio ammirabile ? Chi è colui che nell’ iftefla 
maniera non potelfe accordarlo ? Tutte le Potenze 
hanno dei Paefi vicini ai loro , e non v’ è cofa che 
loro impedilca di dare a medelìmi il nome di Barrie- 
ra ,* ò le realmente Noi abbiamo quello dritto fingo- 
» lare 


noftro Rè ve ne hà ciato : Co- 
me fe in quello tempo lo Stato 
doveflè unicamente adombrarli 
delle Truppe Britanniche » ò 
che libero non fofTe alla M. S. 
di concederne alla Tua Alleata» 
e voftra Tulle di lei cosi fon- 
date > e premurofe iftanze: o 
che voi potefli ignorarne la 
fped zione doppo che vi fn 
notificata in publica audien- 
Z3 • 

Memoria nel Lord Si tir/ » 
e di Monjttur Trtvor preferi- 
tala alle L . A» P. il 7 . Lu- 
glio 1743 . 

Rrotefto della ♦ Egli j, almeno notorio che 

C«tràd»L>or- ue Q a Corona prenderà come 
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< 

dello Stato unite a qoelle di 
alcun’ altra Potenza impiegate 
faranno ad attaccarla fia ne’ 
Paefi Baffi» (ia dalla parte del 
L'jxemburgo per entrare nella 
Lorena » fia per fare alcun’al- 
tra conquida per rifarcire fa 
Regina d’Ungheria; poiché ben 
lontani dal trovarci nel eafa 
di difefa farebbe quello agire 
ofTenfivamente , onde la Repu- 
blica neceiTariamentc fi adcìoC* 
ferebbe una guerra che trasfe- 
rita fulle Tue frontiere l’efpor- 
rebbe ai più gravi pericoli ca- 
fo che quelle Truppe avefièro 
la difgrazia d’ efler /confitte da 
quelle delia Francia « 


Oiaitized bv Cono 


Lettera Cir- 
colare degli 
Staci d’Olan- 
da„ 


P'rotefto dì 
Dorth con- 
tro il Parere 
dell’ Olanda 
2.7. Febraro 
I74j. 


lare d’invadere gli Stari dei nollri vicini lènza che 
i nollri pollano edere invali , perche non lo faccia- 
mo Noi riconolcere in tutta 1* Europa ? Allorché farà 
ben ftabilito fon io pernialo che le più gran Poten- 
ze verranno a proporci ben predo cialchcduna con 
maggiori vantaggi il cambio dei loro Stati con un 
Paele dotato di cosi rara prerogativa » Non bifogna 
però per quello fperare d’ impofturare il publico ; 
Per poco che fi elàmini ciò che lignifichi quello fa- 
mofo nome di Barriera fi riconolcerà che non è al- 
tro che un mezzo per la Corte di Vienna per impe- 
gnarci nelle fue querele , e un pretefto per Noi di 
mancare ai nollri impegni con una Potenza che è 
Hata cosi ferma , e cosi elàtta a mantenere i Tuoi 
yerfo di Noi , che tanto non poteva efigere la fe- 
deltà . 

Mà eccoci' all’ articolo che hà fatto nafeere per 
parte dei Confederati le più vive , e le più forti op- 
pofizioni lòpra l’invio delle noflre Truppe alla Re- 
gina d’ Ungheria ; Quello è la manifefta violazione 
delle noflre lòlenni dichiarazioni alla Francia la qua- 
le riliiltava da quella rifoluzione . 

Gli Stati d* Olanda come voi ve ne ricorderete 
credevano poterci abbagliare lòpra P infrazione de 
nollri impegni colla Francia facendo gran pompa 
della buona fède che obligava la Republica all’ elo- 
cuzione de’ Trattati che pretendevano elìftere an- 
cora in tutto il loro vigore frà le loro A. P. , e la 
Regina d’Ungheria : mà i Confederati dilfiparono 
ben predo il prodigio , c riftabilirono la verità in 
tutto il fuo fplcndore dichiarando : Che non Meno 
che gli Signori Stati d'Olanda erano ejjt delicati fal- 
la buona fede , e che in t&nfeguenza di (juefla deli- 
catezza non comprendevano come la buona fede ojfer- 
var Jì dovcjje con meno cfatezza colla Francia la 
quale da trenC anni non avea dato laro che dei mo- 
tivi dì fodi sfazione ; che colla Corto dì Vienna che 

man- - 
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marnato ave a a tutti i fuoi impegni vcrfo la Repu- 
bile a . 

. Che quando f trattò degli Cimenti di Truppe fh z 
era univerfalrncnte riconofciuto che il pero intcrejjc ^ 
dello Stato affo lut amente ricercava di confermare la 
pace ; di evitare tutto ciò che effe nzia traente poteva of- in 
fendere i fuoi Alleati , c di metter la Republìca al ail 
coperto di ogni in fu Ito . 4» 

Che quello era P unica motivo che aveva fatto giu - 
dicar neceffarj gli aumenti 3 e la premura di metter 
le Piazze di Frontiera in ifato di co uve ne voi diffefai 
e che non era fata mai nojìra intenzione d* impie- 
gar quejle Truppe al Servizio di alcuna delle Potenze 
che guerreggiano } 0 di attaccare alcun Principe 3 0 
di romper la guerra fenza effere legitimamente pro- 
vocati , 

Che in quefto principio era fata da Noi formai - R 
mente offe arata la Francia che gli accrefcimenti di de i 
genti già fatti > 0 da farjt in appreffo non doveano 
in alcun modo adombrarla perche unicamente mira- M , 
vano alla f cure zza del nofro Paefe » 

Che i Confederati non intendevano Come doppo ta - Pi 
lì f carezze accordar f poteffe colla buona fede il Do 
rifiuto di tutte le Cautele offerteci per li Paefì Baffi bra 
molto maggiori di quelle da Noi credute bqfievoli 
poco prima ■ e P invio delle nofire Truppe in Germa- 
nia per impiegarle contro la Francia . 

Aggiungevano che ignoravano ancora come conci - * 
Piar f potea colla buona fede da una parte la rifa- 
luzìont di mandar genti alla Regina d' Ungheria per 
attaccar la Francia 3 fa in vi fa dì ricuperar la 
Lorena 3 o di far altra conquifa col prctefo di ri - 
fircimento per quella Principeffa , e daÌP altra le 
formali f carezze che le Z. A. P. erano lont aniffme 
da ogni difpofzion di guerra con S\ M. C. Che le 
loro intenzioni le piu fncere , et più ardenti voti 
non tendevano che alla felicità di vedere fufffere in 
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eterno l x amicìzia , l'alleanza, e la pace frà il Rè e 
le L. A. P. E che Elleno eran rifolute a comprovare 
per vere quefie Sicurezze colla loro condotta finza 
lafciarfene rimuovere da infinuazionc o pì'opofizione 

Sic un a . 

bidem; Confgucnza che i Confederati ricavavano da 

tutte quefie infrazioni dei nojìri impegni era che la 
Francia ?;on poteva mancare d' irritarfene perche ben 
lontani d' cjfcr nel cafo di difefa Noi agirebbemo 
offenftvan/ente : che in tal guìfa le L. A. P.Jì attirereb- 
bero una guerra che tra ferita fopra le loro frontie- 
re r ef porrebbe a piu gp'an pericoli in cafo che k Trup - 
, pc Alleate foffero per disgrazia f confitte dalle Eran - 
cefi. . 

Rifoluzio- Ecco o Signore quello che penavano i Confede- 
e d'n* St ?‘ rat i degli oblighi nei quali lì trovavano gli S. G. 
V. Gennaro verfo il Rè Criltianifilmo , e Ibpra quelli onde erano 
743. dilimpegnati verfo la Corte di Vienna . Cosi chiu- 
Prt £ efto devati elfi le loro rifoluzioni con dichiarar folenne- 
mente : Che fi trovavano obligati per loro giujìifica - 
* zìone di protejlare in faccia dcll'Univerfo contro le 
irfr azioni che faceva lo Stato agl' impegni ficoi tolla 
Francia , e contro tutte le funefic confeguenze che 
dovevano avere per la Republica . 

Voi vedete che i Confederati ci hanno anticipata- 
mente condannati nel noftro procedere , e che non 
ci rimane alcuna giuftificazione . Il Rè Criftianilfimo 
al contrario trova un dritto incontrallabile per attac- 
carci in tutto quello che Noi abbiam fatto contro di 
Ini : in tutto quello che Noi facciamo giornalmente 
colla Regina d* Ungheria a riguardo dei Principi 
Neutrali ed Aufiliarj ,* e nelle devilioni iftelfe dei 
Membri dello Stato . 

Palliamo o Signore alla vofira terza ed ultima 
propofizione che riguarda 1 * interefle della Republica 
in quella critica congiontura . 

La Francia a quel che voi ajferite da bafievolmente 

X : . a co- . 
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a conofccre il fno difegno di Soggiogar la Republica; 
raà V elezione dello Statbo rider deve inf parare a qoe- 
Jìa Potenza giudi timori per ella jìeffa • e il Vero in- 
tcreffe delle L. sì. P. è di tcnerjì jìr e tt amente unite 
ai loro Alleati , e dì fare alla Francia una guerra 
oflìnata . 

Hò riletta la dichiarazione del Rè Criftianifiìmo 
per vedere fé vi troverei qualche prova del dilè- 
gno di rovefeiare la coftituzione del governo , e di 
Soggiogar la Republica 3 ma io vi vedo efprettamente 
il contrario : Ed ecco le proprie parole della dichia- 
razione . 

Dichiara il Re che prendendo il partito forzofo di 
entrare nel territorio della Republica , il fuo dife - 
gno non è già di feco romperla ma di trattenere uni- 
camente 3 o dì prevenire i pericoloni effetti della pro- 
re zzio ne eh ’ ella accorda alle Truppe della Regina d* 
Ungheria y e del Re d* Inghilterra , E apprettò : Sua 
Tvlacjìà ben lontana dal volere in alcuna maniera in- 
torbidare la Religione } il Commercio , c il Governo 
della Republica è per lo contrario intenzionata di con- 
cedere tutta la protezzìone a * Sudditi degli S. G. nella 
perjuajìone in cui è che la loro condotta f adatterà 
a dìjpofizionì tanto favorevoli . Finalmente per dare 
una prova più convincente ancora della Sincerità de * 
fuoi difegni che mirano unicamente a rendere inuti- 
le la cattiva volontà de * fuoi nemici 3 c di renderli 
meno injìeffibili alle vie della conciliazione dichia- 
ra il Re : Che egli riguarderà le Piazze , e i Pae/ì 
che obligato Jì trova dì occupare per fua Sicurezza 
come un femplice depofto che s' impegna a rejìituirc 
fubito che le Provincie Unite daran prove non equi- 
voche che non fammi nijìr anò piu a ’ nemici della 
fua Corona quei foccorf dà ogni Spezie 3 che formano 
uno de ’ principali motivi della continuazione della 
guerra . 

Come farebbe egli pottìbile di più chiaramente 
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cfpriroere che colle parole di quella dichiarazione , 
che in luogo di aver intenzione di roverlciare il go- 
verno della Republica non vuole il Re in guifa al- 
cuna intorbidarlo ? Che lontano dal pretendere di fog- 
giogarla s’impegna quello Principe di renderle tutto 
quello che la Tua propria Scurezza potrà obligarlo di 
occupare fubito che celiar vorrà di fargli la Guerra, 
e di adiiler quelli che gliela fanno ? Dove fi trove- 
rà 1* efempio d’ una condotta moderata tanto , e d’ 
una dichiarazione tanto modella in mezzo a tanti 
motivi di rilèntimento , a tante ragioni di giudifi- 
carlo, a tanti mezzi per elèguirlo . 

Se contuttociò quella maniera di trattare , e di 
fpiegarfi vi par condannabile , e tendente al rover- 
fciamento della Republica qual mai deve parervi la 
condotta , e lo llile della Corte di Vienna contro 
quella di Genova ? La Regina d’ Ungheria per man- 
tenere un Principe ne’ Tuoi interellì l£nza che nulla 
a lei ne colli dilpone a fuo favore di una parte de* 
Stati de* Genove!! in piena pace, c fenza il pretello 
più leggiero di pretensone . Ella fi offende che la 
Republica ardifca pigliare delle precauzioni contro 
un’ ufurpazione tanto odiofa . Ella l* attacca fi ren- 
de padrona della lua Capitale , e comanda tutto il 
Paelè con cosi barbari trattamenti che ipingc gli Abi- 
tanti alla diffrazione . In quella Umazione rientrati 
i Genove!! nel polle Ho della loro Capitale vi fono dì 
nuovo afiediati dalle Truppe della Regina d’ Unghe- 
ria , e quando quella Principefia fà loro intimare con 
minacele terribili di renderli a dilcrezzione non fi 
manca fubito di qualificare quelle propofizioni in tirt* 
Maggio ti gli ferini publici : D' offerte raziofa del? Impera- 
*747: trice Regina che Jì imo lata dalla fica pietà , mvjja 

dalla fa a naturai clemenza ha ben Violato conten- 
tarti. di aprire a quejio Popolo la Jìrada del pen- 
timento . 

Rifondono ì Genove!! a quelle propofizioni con 

tutta 
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tutta la moderazione poffibile : Che in quejìa guerra 
non hanno ejjì abbracciato altro partito che quello 
di confermare i loro diritti > e i loro domi») al qua- 
le fono fati forzati : Che tutte le loro mire non 
hanno al'ro oggetto che la dìfefa\ della loro libertà 
per la quale fon pronti al facrifizio de ’ loro beni, c 
del loro f angue ; e che f Infìngano che l' Imperatri- 
ce la di cui clemenza fi manta tanto avrà per quejìi 
loro motimi qualche riguardo . 

Era egli pofiìbile di fare una rifpofta p’ù giufta , 
e più mifurata ? Come fi poteva efigere da’ Geno- 
vefi con qualche giuftizia che fi abbandonassero al- 
la diferezzioue deila vendetta di quelle iftetfe Trup- 
pe dalle quali foffèrti aveano trattamenti cosi inu- 
mani 3 quando non avevano effe il minimo fòggetto 
di fdegno contro di loro ? Si prodigano contuttociò 
a’ Genovefi i nomi d’ingrati , e ribelli . Efclama la 
Corte di Vienna che in luogo di elTere fenfibili al- 
la gratitudine che risvegliar dovea ne’ loro animi la 
clemenza tanto diftinta dell’ Imperatrice Regina r.on 
fi vede nel loro procedere che durezza , e confiden- 
za nelle loro proprie forze 3 e fènz’ altra forma di 
procedo conchiude Sua Eccellenza il Signor Genera- 
le Auffriaco con una giuftizia degna della caufà che 
foftiene : Che deppo una rìfpofa cosi fera , e così fa- 
perba a propofzicni così tenere non puoi difpenfarf 
dal pigliar la rifolttzione di ridurre la Città ài Ge- 
noma in ini monte di pietre per fermir d' efempio al- 
la poferità . 

Maniere così barbare non fanno elleno vergogna 
all’ umanità ? Paragonate o Signore quella maniera di 
trattare 3 e di parlare con quella del/a Francia 3 eia 
condotta de* Genovefi verfò la Regina d’ Ungheria 
colla nofira verfò quella Corona . Io fon perluafo , 
che la differenza che voi troverete non potrà efiere 
che onorevole alla buona fede , e alla magnanimità 
de’ fèntimenti del Re Criffianifiìmo . 

F a Quello 
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Quanto a motivi di timore che credete , che la 
Francia trovar pofla nello Stathouder mi permette- 
rete di non penfar come voi . Io non fono informa- 
to di ciò che il Re Criffianiffìmo penfà,* ma io ve- 
do molte ragioni per credere che quello avvenimen- 
to faccia fopra di lui un* impresone molto diveda 
da quella che voi pretendete . 

Tutto il mondo sà che il Principe Stathouder ha 
per qualità principali quell’ elevazione di fpirito che 
produce i grand’ Uomini , e quel zelo lineerò perla 
Patria che li rende Cittadini . Egli è naturale per- 
ciò di conchiudere che non cercherà , che i noftri 
veri interefli* e da quel momento la Francia , e la 
Republica devono formarne ottime fperanze , poiché 
le alterazioni (offerte dall’ amicizia che fra loro fuffìfte- 
va non fono ffate da altro originate che dalla fubor- 
dinazione de* noffri intereflì a intereffì ftranieri . Que- 
llo è il nunto effenziale per la Republica , la confè- 
guenza del quale merita d* efier particolarmente di- 
leu ffà . 

Per dimoffrarvi in una forma evidente , e lonta- 
na da ogni lòlpetto di qualche mira particolare qual 
Ila il vero intereffe della Republica in una congiun- 
tura così critica voglio ancora fondare le mie rag- 
gioni ne’ favj pareri della miglior parte de’ Membri 
della medema ; e comincierò ad elporvi i penfieri , 
che avevano in queffa importante materia quegli 
lleffi Confederati de’ quali avete fin al prefente ve- 
dute le riffeffìoni così piene di zelo, di candore, e 
di giuffizia. 

Ècco i principe che ffabililcono per 1’ intereffe 
della Republica relativamente all’ invio di 20. mila 
Uomini delle noffre Truppe alla Regina d* Ungheria, 
c all’ impiego che ella farne dovea . 

Che il dare un attuai foccorfo alla Regina non po- 
teva efferc fe non perniciofo in efìrerno per la Repu- 
blica) poiché ella con quèjla vifoluzione offenderebbe 

le 


Digitized by Google 


( 4r ) 

le Potenze , P amicìzia delle quali k importava cjìre- 
m amente . 

Che Uomo alcuno provar non potrebbe • che per il 
Trattato del 1752. ne per alcun altro impegno f af- 
ferò alligati gli S. G. a procurare alla Regina 
degli equivalenti per la ceffone della Slejta . 

Che di piti } determinando il foccorfo , avanti che 
quejìa Principe fa f fpiegafe relativamente alla pace, 
egli era a temer jt che non / faccjfc più intrattabile ; 
e non prete ndejfc anche di piu di ciò che lo Staso po- 
tea procurarle /occorrendola : Effendi/ piu volte ve- 
duto per cfpcrìenza : Che fpeflò le Corti accarezzano 
le Republiche fin a tanto che ne abbiano ottenuto 
1 * intento loro ; ed allor che 1 ’ hanno ottenuto noti 
ne hanno più il minimo riguardo . 

Che non folamcnte quejìa guerra \ ne * /noi progrejji 
non potrebbe mai giovare al vero interefe dello Sta- 
to ; ma che al contrario produrrebbe uno J'convo la- 
mento totale negli affari , e delle dif grazie incfplica - 
bili ; e che non avean difficoltà di francamente di- 
chiarare : Che la nojira Republica , che fuffijìe colla 
fu a navigazione , e col fio commercio non ha co fa 
più falutcvolc a defderare che la confervazion della 
tace ; non dovendo/ mal Infoiar fedirne ne dalla 
brama di arricchir/ degli Stati degl ’ altri , ne dal- 
la vana ambizione che eccitar pub i Re , ed i Prin- 
cipi a imitare i Ce fari , e gli Aleffandri . 

Tutte quelle favie ritìcllìoni de’ Confederati , c 
quelle di lòpra cipolle inoltrano ad evidenza che il 
vero interelfe dello Stato è il confervar la pace , e 
1 * amicizia colle Potenze vicine ; c che l’ impegno 
d’una nuova guerra per le mire de’ noftri Alleati 
non può . che produrre grandiffimi pregiudizi alla Re- 
publica , ed eternare le difeordie . 

Ma per dar maggior lume a quella verità cer- 
chiamo un poco iì noftro interefle in quello de’ no- 
ftri Alleati ; e vediamo fe i’ oggetto della guerra che 

lo 
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lo guida può prevalere a quello della pace cui uni- 
camente dobbiamo Noi aver la mira . 

La Corte di Vienna non ha alcun in te re He a far 
la pace : Le vien pagata la guerra , e lei non paga 
le Tue Truppe , ma dà loro per ftipcndio la defla- 
zione degli Stati d’ alcun Principe d’ Alemagna neu- 
trale, o Alleato ; e così mantiene le Armate. 

L* Inghilterra lufinga la Regina d’ Ungheria di pro- 
curarle degli equivalenti per le cefiìoni che ha fat- 
te . Quelta Principefla non può colla pace ottenerli; 
così convenendole unicamente la continuazion della 
guerra non vedo quand’ella potrà aver fine. 

Se la guerra è di/graziata vorrà la Regina conti- 
nuarla per affettare dagli eventi favorevoli un rifar— 
cimento alla iue perdite : Se £ felice è difficile di 
vedere dove quella Principefla vorrà limitare le fue 
idee. Il Re di Francia non è il fòlo minacciato dal- 
le profferita della Corte di Vienna . I vantaggi ri- 
portati (opra quello Principe diventeranno una ra- 
gione per intraprendere (opra gli altri : e lènza piu 
ridettele voi vedete che qualunque fiali la fortuna 
dell’ armi Noi amichiamo cr cllèr intieramente rovi- 
nati prima che finilca la guerra . 

Ma qual’ è poi la ricompenlà che affettar dobbia- 
mo di tutti i noftri sforzi in favor della Regina d’ 
Ungheria ? L’ elèmpio del pailato c’ inlègna 1’ avve- 
nire . 

Quando doppo dieci anni di guerra fu da Noi 
procurato alla Cala d’Aultria quell’aumento di Po- 
tenza , per cui tanto /àngue fi fparfè , e tanti tefori 
fi .fpelèro , quale fu mai il premio de’ noflri lervigj? 
Ella non cercò che a dillruggerci diftruggendo il no- 
flro commercio collo ftabilimento d’ una Compagnia, 
di cui publicar facea la Corceflìone ne’ Paefi Balli 
nel tempo ideilo , che prometteva al Miniftro degli 
Stati Generali una rifpoda di fodisfazione ; e Noi 
non ebbemo più da lei le non che imbarazzi > diffi- 
coltà 
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cultà , e contravenzioni a’ Trattati , e a tutti i più 
autentici impegni . 

La Corte di Vienna cambiando di Principe non ha 
però cambiato d* mafiìme ; e gli ftefiì tèrvigj ci de- 
vono preparare all’ iftefia riconotèenza . 

Se poi ci voltiamo dalla parte dell’ Inghilterra Noi 
vedremo , che la Corte Brittanica non ha interefie 
alcuno di finir la guerra dei Continente fin tanto , 
che avremo Noi la compiacenza di fervire a’ fiuoi 
ditègni . Non vi è altra ftracja di Iperare un ingran- 
dimento in Alemagna che aumentando le turbolen- 
ze * E poi la guerra del Continente è un mezzo fi- 
euro di ricavare gran fufiìdj dalla Nazione Brittani- 
ca ; di tenere afiojdato gran numero di Truppe , e 
di moltiplicare le Creature del Governo . E la pre- 
rogativa reale va tèmpre a guadagnare nell’indebo- 
limento del Popolo , e nel mantenimento d’ un grof- 
fò corpo di genti . 

Cosi la continuazion della guerra conviene alla 
C<arte Brittanica 3 e il concorfo della Republica è a 
lei neceifario per quell* oggetto . Ma qual ricono- 
tèenza dobbiamo noi fperarne fàcrificandoci per lei ? 

Il p affato concorre qui col pretènte per inftruircifu.il* 
avvenire . 

Egli è un principio certo che quefla Potenza non 
eccettua chi che fia dalla gelofia del Commercio . 
Noi fìamo e la prova, c l’efempio di quefla verità. 

Malgrado i legami dell’ amicizia 3 c dell’ alleanza , 
c a difetto de* Trattati 3 e della confiderazione del 
bifogno che fi ha di Noi ,* non vi è vefiazione che non 
abbiano etèrcitata gl’ Inglefi (òpra le noftre Navi > 
e contro il noftro commercio in tutti i mari , e fo- 
pratntto in quelli dell’ America doppo la guerra col- 
la Spagna . I noftri frequenti lamenti fono fiati o 
sfuggiti j o trafeurati , e la compiacenza che Noi ab- 
biamo fpinta fino a procurare di fottrarre alla cono- 
feenza del publico i continui motivi di difimfto che 
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Noi avevamo dalla Corte Brittanica non le ha fèrvi- 
to che a darle coraggio per moltiplicarli di maniera^ 
che airefaminare la differenza della noftra condotta 
ver fo la Francia e 1* Inghilterra fi «crederebbe che i 
riguardi , e i buoni trattamenti non fono quelli 
che ottengono la noftra amicizia 3 e la noftra con- 
fidenza. j 

Ma non fi fono già contentati gf Inglefi di tutti 
gli eccelli commefil contro le noftre Navi . Non han . 

potuto vedere , che cog eftrema gelofia i gian van- 
taggi che la Neutralità procurava al nofiro Com- 
mercio col favore delP amicizia della Francia ; e nella 
mira di privarcene non han cefiato di far i loro sfor- 
zi per fìrafcinarci in una guerra diretta con quefta 
Potenza . 

Se voi non trovate quefti elcmpj fufficicnti per 
provare la poca riconolcenza che Noi potiamo affet- 
tare dall’Inghilterra voi non avete a far altro che 
a riandare le noftre memorie , c vi troverete le più 
ampie prove di quanto vi propongo . I* 

Credete voi o Signore che tutti quefti efémpj ci 
annunzino maggiori riguardi dell’Inghilterra , quan- 
do ella non avrà bifògno alcuno di Noi ? E non è 
quefto il calò di dire colla Città di Dorth : Che /’ 
cfperieuza ha fatto vedere che le Corti /beffo acca- 
rezzavo le Repubbliche intanto che fan piante ai 
loro difegni , e che avendone ottenuto ciò che brama- 
vano non han piu per loro alcuna confi 'derazione. 

Ma in foftanza le Noi firmo neceflarj agl’ Inglefi 
per la guerra ; confettar bifogna che etti non han al- 
cun bifògno di Noi per la pace . Non polliamo nè 
pur pretendere d’ ettèr ammetti alla confidenza del 
loro fègreto , perchè fi raggira fopra a progetti di 
commercio con tra rj al ncftro . Cosi fè vi fono dei 
vantaggi a ottenere per 1* unico fine che intereffar 
deve la Republica quefti faranno tutti per gPInglefi,* 
e tutto il buon fuccettò del facrifizio che avrem fat- 
to i 
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to delle noftre proprie fidanze all* Inghilterra farà 
il procurarle un accrefcimento di quella (ùperiorità 
fopra il mare già badevolmente funeda alla naviga- 
zione , e al commercio di tutte le Potenze d’Euro- 
pa ; e in particolare della Repubblica. 

E poi qual Nazione pofsiam (pera re che ci afsifta 
in quella nuova guerra ? Se le n’eccettua la Regina 
d’Ungheria , e il Re d’Inghilterra , tutte le Potenze 
che ci han domandato dei foccorfi fia per motivo 
della loro confervazione 3 ha in virtù de’ loro Trat- 
tati con Noi non hanno ricevuto che dei complimenti 
forfè anche non troppo (inceri : e quello che è pili 
odiofo ancora la Republica di Genova in particolare 
che trovar dovea maggior compaffione in Noi che in 
ogn’altro per la qualità delle fue difgrazie » e per il 
nodro interefle a (odenerla ; non ha" ricavato altro 
frutto da tutte le lue premuro^ illanze che il no- 
llro concorlò alla fua rovina . 

Così nel cafo d’ una guerra infelice la Republica 
deve temere i più gran pericoli . Se poi contro ogni 
apparenza è la guerra favorevole non può al più ri- 
fultarne che una debolezza generale . Ognuno lì tro- 
verà nella lìtuazione in cui era per davanti rifpetto 
ai Tuoi dominj* ma quanto poi a* vantaggi maritimi 
che fono i foli che convengono alla Repubblica non 
vi farà per lei altro che perdita , e tutto il profitto 
farà per l’Inghilterra . 

E quaPè dunque l’oggetto che può muoverci alla 
guerra ? Egli è, ridonderete voi , l’Equilibrio dell’ 
Europa che ricerca che la Potenza della Francia ab- 
bacata fìa . Ma s’egli è giufio di attaccare la Fran- 
cia , perchè è troppo potente per terra a dirà altresì 
giudo di attaccar l’Inghilterra la di cui eccefsiva 
fuperiorità fui mare fa sbilanciare l’equilibrio mari- 
timo: Sarà giudo d’attaccare la Russia perchè sbi- 
lancia il Nord coll’ eccedo del (uo potere . Così a 
forza di giudizia farà il Mondo in perpetua ddcor- 
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dia . S- però Io zelo dell’equilibrio ci Uà tanto fui 
cuore; po che la Repubblica che è una Potenza ma- 
mima non ha ella preio anticipatamente mifure op- 
portune per opporli alla Potenza eforbitante degl* 
Inglefi che efercitano un Dominio tirannico fòpra le 
Tue Navi , come lòpra tutte le altre , e in tutti i 
Porti degl’ultri Sovrani : e di cui tutte le mire , e 
tutti gli sforzi dal principio di quella guerra , e da 
quell’ ideilo momento tendono alla Monarchia uni- 
verfale dei Mari ? 

Quell’oggetto era degno delle L. A. P. per l’equi- 
librio , e lì accordava co’ loro veri intercisi . 

La fuperiorità dell’Inghilterra è incomparabilmen- 
te maggiore, e piti da temerli di quella delia Fran- 
cia . Li Potenza eforbitante degl’ Inglefi lui mare 
diflruggendo il commercio delle Nazioni dillrugge la 
vera lorgente di tutte le Potenze di Terra . E non 
è già la forza d'un Sovrano r ma Pabulo ch’egli ne 
fa che deve armare contro di lui tutti gli altri Prin- 
cipi . La Francia ben lontana d’abufar della fua po- 
tenza non ha da trent’anni altra cura che di ren- 
derla utile a tutta 1* Europa. Ella non ha mai celia- 
to di prefentare alla Republica in particolare tutte 
le ficurezze pofiibili contro i vantaggi che avria po- 
tuto procurarli nelle fue vicinanze : e avanti che 
Noi l’avelfimo obligata a entrar nel nollro Paefe ci 
ha dato certe riprove che non p r etendeVa ad alcuno 
ingrandimento di potenza . Credete voi che 1’ In- 
ghiterra volefle offerirci altretanto riguardo della 
fua fopra il mare? Che fi faccia una volta giu llizia, 
e lon io perfuafo che non difficulterà la Francia d* 
imitar la fua moderazione ,• ma quell’è un progetto 
che in Londra non farebbe fortuna. 

Confefinmo , Signore , che gl’Inglefi fanno un Li- 
neilo abufi) della nollra compiacenza per loro , ren- 
dendori vittime infelici della loro ambizione fotto 
l’apparenza d’un pretefo equilibrio che non efille, 
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nè può efiftere . Qual può elferc mai un vero equi- 
librio di potenza? Uno fato di affari generali in tal 
maniera di/pojìo che alcun Principe affai forte non 
Jìa per abufare del fuo potere , o affai debole per non 
effer oppreffo da un altro . Voi vedete che l’Inghil- 
terra non guadagnerebbe a quello ftabilimento . Ma 
quando potelle condurli fino a quello fegno l’efecu- 
zion del filtema delfequilibrio di potenza come tro- 
vare un punto fifiò per mantenervelo ? Come trat- 
tenere quella bilancia che la morte di un Uomo ; 
i talenti fuperiori di un altro , o qualunque avve- 
nimento di una Inezie diverfia pofiono ad ogni mo- 
mento (compone? Egli è chiaro che il fiftema dell* 
equilibrio non è praticabile . Quella famolà bilancia 
degl* Inglefi non è dunque altro che una chimera, 
un vocabolo immaginato dall’Inghilterra per impor- 
re a coloro che trovano meno penolò il credere che 
Pefaminare ; e per procurarli col loro mezzo la glo- 
ria di chiamarli la protettrice deile libertà de ll’Éu- 
ropa , e il vantaggio d’opprimerlc . 

Per provare quella verità balla ofièrvare in che 
l’Inghilterra fa confi/lere il Ino equilibrio , egli è: 
A procurare un tale abbaffamento della Francia per 
terra che P Inghilterra Jìa in ijlato di darvi la legge 
come la dà fui mare ; e che coloro che gPInglcft uni- 
ti alla Cafa P Aulirla giudicano a prò po/t co di op- 
primere non pojjino più trovar Jffci/forc . Ecco fciol- 
to l’Enigma , e voi vedete adeflò (copertamente che 
l’ Inghilterra per fua pura convenienza vuol .farci 
rifpettare il milleriolò vocabolo d’equilìbrio. 

Quella convenienza è dunque il lòlo motivo di 
tutti i palli di quella Potenza . Ma oltre che egli è 
ingiullo di guerreggiare per l’ ambizione altrui ; il 
profeguimento del progetto degl’ Inglefi qualunque 
re Ila l’evento non può mai aver per Noi che fune- 
ile conlèguenZe . Se l’ Inghilterra non vi riefee , i 
Fiancefi ponno per terra opprimerci : fe l’ ottiene 

G a fian.o 


Digitized by Google 



fiamo certi di vederci tiranneggiati fui mare. 

Egli è dunque evidente che di qualunque manie- 
ra fi confiderino gl’intereflì della Repubblica n >n vi 
può efler colà più contraria 3 che di contribuire ai 
difègni ambizioni dell’Inghilterra . 

Cosi ufciarn d’errore , e pigliamo per mira un og- 
getto più ragionevole . Quali fono le idee che pof- 
iiam proporci per la guerra? Il mantenimento del- 
le nojtre pojjcjjìoni ; il rijìabìlìmento della tranquil- 
lità nelle n olir e vicinanze ; la confervazione del no- 
Jìro commercio colla Francia . Qual necefiìtà vi è di 
ricercare quefti vantaggi coll’ indebolimento delle 
forze che ci rimangono 3 e delle noftre finanze; quan- 
do ottenerli polliamo lènza che nulla ri corti nelle 
offerte di pace che rifa la Francia , purché Noi l’of- 
fèrviamo con lei ? 

Prendiamo alla fine il configlio del nortro inte- 
rrile più torto che quello dell* animofità , e dell’in- 
tereff'e altrui . 

Che l’ Inghilterra da tutto il Mondo riconofeiuta 
per una delle più rifpettabili Potenze dell’Univerfo 
faccia pure la gran figura che le conviene ; ma che 
finifea una volta di pretendere 3 che una parte dell* 
Europa debba infànguinarfi coll’ altra per fèrvire la 
fua animofità contro della fila Rivale , perche ella 
per se flerta non può farle la guerra fili Continente. 

Che fi lafii finalmente connnuvere dalle publiche 
calamità 3 e che facci altretanto sforzo per la con- 
ciliazione generale , che ne ha fatto per la guerra 
che arma oggi i due Mondi. 

Per quello riguarda i Francefi lafciamoli nello fla- 
to in cui fono perchè egli è tale qual fi conviene al 
nortro interrile . 

Ceflìamo di unirci in lega contro di un Principe 
che fenfibile ai noftri pericoli al pari di Noi rtriff 
non cerca che a difimpegnarcene ; e che per il piu 
gran sforzo di generofità, che l’umanità porta fare 
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fi contenta di facrificare i fuoi vantaggi , e il filò 
rifentimento al riftabilimento dell’amicizia co* fuoi 
vicini , e a quello della tranquillità generale . Non 
vi è forfè minor grandezza in riparare i fuoi errori, 
che a non commetterne . Entriamo di buona fede 
nelle vie di conciliazione che aperte ci fono : afii- 
curiamo la tranquillità al noftro Stato ; e rendiamo- 
la co! noftro efempio , e colle noftre premure a) tut- 
ra l’Europa . 

Tutti i principi da me in quella fcrittura ftabiliti 
vengono come il vedefte o Signore dalle più auten- 
tiche lòrgenti ; Son combinati co’ noftri veri inte- 
reflì , e dettati dal zelo , e dalla buona fede de* Con- 
federati . I9 non dubito che voi nonne fentiate tut- 
to il valore , e come sò che fìete aliai generofo per 
cedere alla verità , ovunque ella fi trova , fpero che 
gradirete che io abbia diffipata quella nebbia che la 
nafcondeva alla voftra villa. 

A Dordrecht il a/, Maggio 1747. 
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